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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Dedichiamo la copertina di questo gior-

nale alla nuova area fitness attrezzata 

nel Parco di Via Torres/Via Goldoni a Trebbo 

di Reno: è la terza area di questo tipo 

presente a Castel Maggiore, una dotazione 

ancora poco diffusa in Italia, un altro con-

tributo al benessere psicofisico dei cittadi-

ni, che manda anche un messaggio sulla 

grande dotazione di parchi urbani di Castel 

Maggiore: quasi un milione di mq di verde 

pubblico, oggi connessi, grazie all’idea ma-

turata nelle consulte partecipative, di creare 

un percorso, la “Bassa Via dei Parchi”, che 

permette di fare 12 km quasi totalmente in 

sede protetta, nel nostro centro.

A questo aggiungiamo l’apertura dei cantie-

ri per la realizzazione delle ciclabili, sempre 

in sede protetta, destinate a connettere i 

centri dell’Unione Reno Galliera, a Castel 

Maggiore pensate in particolare per valoriz-

zare Trebbo di Reno e Primo Maggio, oltre a 

Castello con il proseguimento della ciclovia 

del Navile.

Abbiamo concluso “Castel Maggiore Presen-

te Futuro” un lungo tour di incontri territo-

riali e tematici, per rendere conto di quanto 

fatto in questi cinque anni, confrontarci 

con i cittadini, soprattutto condividere una 

visione complessiva: ne parliamo nell’inserto 

Una città che corre

continua è

Il ringraziamento dei volontari e dei soccorritori intervenuti sui luoghi dell’alluvione
il 2 febbraio 2018

Non solo con la grande valorizzazione di parchi, percorsi, aree fitness,
piste ciclabili: nel 2018 registriamo un +341% della spesa per investimenti
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di questo giornale, “E’ successo a Castel 

Maggiore”, in cui raccontiamo una serie di 

fatti concreti, di cose realizzate. 

Ma vorrei anche che questo racconto fosse 

lo spunto per tutti noi per continuare a 

pensare a Castel Maggiore non come a un 

paese chiuso su se stesso e sulle proprie 

(poche) certezze, ma come una comunità 

che in modo compatto guardi al futuro, 

collocandosi nel mondo e trovando in esso il 

proprio posto. 

Non ci nascondiamo le difficoltà, le criticità 

che accompagnano una mutazione, ma non 

togliamo lo sguardo dall’evidenza dei risul-

tati di una tradizione amministrativa fatta di 

competenza e onestà: registriamo nel 2018 

un balzo degli investimenti del 341% rispet-

to alla media dei 4 anni precedenti. Eppure, 

questa capacità di spesa è stata realizzata 

senza intaccare la situazione finanziaria 

(debito zero), e senza compromessi con la 

qualità della vita nella nostra cittadina, non 

solo per parchi e piste ciclabili, ma anche 

per il forte investimento nella scuola, nel 

sociale, nello sport.

Lo scorso 2 febbraio abbiamo affrontato un 

dramma come quello dell’alluvione, mentre 

andiamo in stampa, arriva la notizia che il 

Governo ha dichiarato lo stato di emergenza 

nazionale, e che la Regione Emilia-Romagna 

ha confermato il proprio impegno ad inte-

grare gli aiuti dello Stato con risorse proprie: 

siamo ovviamente soddisfatti, aspettiamo 

di conoscere in dettaglio i contenuti del 

provvedimento, lo leggeremo con attenzio-

ne sperando che disponga già in tempi brevi 

le prime somme per gli interventi urgenti a 

favore di chi ha subito danni, abbiamo regi-

strato 94 ricognizioni di risarcimento.

Per ora, rinnovando la solidarietà a chi è 

stato investito da questa calamità, tengo a 

ringraziare ancora una volta tutti quelli che 

sono accorsi per dare una mano: semplici 

cittadini, organizzazioni della Protezione 

Civile, Vigili del Fuoco, Esercito, carabinieri, 

oltre alle strutture del comune e dell’Unione 

Reno Galliera.

La coesione, l’unità dimostrata dalla nostra 

comunità, la dignità dei danneggiati, la 

solidarietà: le emozioni, e la rabbia, del 

2 febbraio rimarranno nella coscienza di 

Castel Maggiore. n

Belinda Gottardi

Sindaco di Castel Maggiore

Tanti auguri alla nostra concittadina
Adriana Renacci (al centro nella foto),
101 anni, accanita lettrice!
La cultura fa bene! n
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Avviati i cantieri della “grande
ciclabile” della Reno Galliera
La rete ciclopedonale di 36 km unirà gli 8 comuni dell’Unione. 3 tratti a Castel Maggiore

Zona Industriale via Di Vittorio (Castel Maggiore); 

TRATTO 3 - Tratto a margine del Canale Navile da 

località Castello (Castel Maggiore) verso il territo-

rio di Bentivoglio; TRATTO 4 - Percorso frazione di 

Castagnolo Minore (Bentivoglio) - Stazione SFM 

Funo di Argelato; TRATTO 5 - Tratto di comple-

tamento San Giorgio di Piano - Funo di Argelato; 

TRATTO 6 - Percorso Argelato - Castello d’Argile; 

TRATTO 7 - Percorso San Giorgio di Piano - San 

Pietro in Casale; TRATTO 9 - Collegamento 

Capoluoghi di Pieve di Cento e Castello d’Argile; 

TRATTO 10 - Collegamento Pieve di Cento - San 

Pietro in Casale; TRATTO 11 - Collegamento San 

Vincenzo di Galliera - San Pietro in Casale.

Il progetto dell’Unione Reno Galliera, presentato 

dalla Città metropolitana di Bologna e finanzia-

to dal bando periferie del 2017 con 9,4 milioni 

(la cifra più rilevante tra i 29 progetti finanziati 

sul nostro territorio per un totale di 40 milioni) 

rappresenta un successo del lavoro di squadra del 

nostro territorio e della collaborazione tra Comu-

ni, Unione Reno Galliera e Città metropolitana. n

Con l’avvio, nelle scorse settimane, del primo 

cantiere in località Volta Reno, tra Argelato 

e Castello D’Argile, sono partiti i lavori per la 

realizzazione della “grande ciclabile” della Reno 

Galliera: una rete ciclopedonale di 36 chilometri 

che unirà gli 8 comuni dell’Unione Reno Galliera 

e che, a Castel Maggiore, unirà Trebbo e Primo 

Maggio; Primo Maggio e Zona Industriale via Di 

Vittorio; il Navile da Castello verso il territorio di 

Bentivoglio. Il progetto dei tracciati prevede una 

rete molto estesa (oltre 36 km) ed estremamente 

funzionale, che consentirà il collegamento tra i 

comuni del territorio dell’Unione Reno Galliera 

e con le stazioni ferroviarie di Corticella, Funo, 

San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale e San 

Vincenzo di Galliera, connettendo con una rete 

di mobilità dolce centri abitati, ambiti produttivi, 

poli specialistici (Interporto) e aree di particolare 

rilevanza ambientale del territorio. Questo l’elenco 

completo dei tratti previsti: TRATTO 1 - Percorso 

Trebbo - Località Primo Maggio (Castel Maggiore); 

TRATTO 2 - Percorso Località Primo Maggio - 

2 - 5 maggio 2019. Quattro giorni 

di iniziative nelle scuole e incontri 

con gli autori, spettacoli, workshop 

aperti alla cittadinanza, una grande 

festa della poesia a portata di piccole 

orecchie. 

La Città di Castel Maggiore, in col-

laborazione con la cooperativa culturale 

Giannino Stoppani e la libreria Lèggere 

Leggére, organizza il Junior Poetry Festival, 

il primo festival internazionale di poesia 

per ragazzi in Italia. Due direttori artistici, 

i poeti Bernard Friot (Francia) e Alessandro 

Riccioni (Italia). Tanti poeti ospiti, tra cui 

Janna Carioli, Silvia Vecchini e altri poeti e 

illustratori che sveleremo man mano che il 

programma prenderà forma definitiva. Un 

gruppo di adulti appassionato di poesia 

radunato in Brigate Poetiche per animare 

i luoghi della vita sociale di Castel Mag-

giore con interventi poetici estemporanei: 

porteremo la migliore poesia per bambini e 

ragazzi nelle scuole, nei parchi, nelle piazze 

della città. Il programma è in arrivo, seguici 

Junior Poetry Festival
Riempiamo di Poesia la Pianura Padana

sulla pagina Facebook “Junior Poetry 

Festival - Poesia in Pianura Padana” 

e scopri come sostenere un progetto 

così ambizioso: avremo bisogno del 

tuo aiuto! Costruire un festival di 

questa portata è un progetto ambi-

zioso per il quale abbiamo bisogno 

anche del tuo aiuto. Abbiamo scelto il 

crowdfunding perché crediamo che il no-

stro territorio abbia una ricchezza sociale 

e culturale che vogliamo intercettare. 

Partecipare ad una raccolta fondi significa 

non solo sostenere economicamente il 

progetto, ma diventarne parte: ti terremo 

aggiornato sull’andamento dei lavori, se 

vuoi potrai aiutarci con le tue competenze 

e riceverai una ricompensa che sarà un 

modo per entrare ancor di più nell’atmo-

sfera del festival. Sostienici con una piccola 

o grande donazione, coinvolgi i tuoi amici, 

parlane in famiglia, a scuola, al lavoro.

Entra a far parte della comunità che sostie-

ne il Junior Poetry Festival!

https://www.ideaginger.it n
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Da Lunedì 18 marzo a Sabato 18 mag-

gio 2019, il Centro di Raccolta di Via 

Lirone è chiuso per lavori di ristrutturazio-

ne.

Sarà possibile conferire i rifiuti presso il 

Centro di Raccolta di Via Bonazzi 30/A, 

aperto nei seguenti orari:

l lunedì: chiuso

l martedì: 14.00 - 18.00

l mercoledì: 9.00 - 13.00

l giovedì: 9.00 - 18.00

Chiusura Centro di Raccolta Via Lirone
Prevista una stazione di raccolta mobile

l venerdì: 9.00 - 13.00

l sabato: 8.00 - 16.00

STAZIONE DI RACCOLTA MOBILE

Per alleviare i disagi dell’utenza, tutti i sa-

bato la stazione di raccolta mobile, dopo il 

servizio a Trebbo dalle 8 alle 10, si sposterà 

in via Lirone dalle 10.30 alle 12.30, per 

il conferimento di piccoli e grandi RAEE, 

carta e cartone, imballaggi in plastica o 

legno, vetro e lattine, ingombranti, vernici, 

pneumatici, batterie. n

URBANISTICA: AVVISO DI DEPOSITO ACCORDO OPERATIVO
Deposito di proposta di Accordo Operativo relativo all’intervento nell’ambito AUC-B 
(ex comparto 8 da Prg) a Trebbo di Reno e relativa Valsat (valutazione di sostenibilità 
ambientale). Ai sensi dell’ Articolo 38 comma 8, della L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, 
il Comune, con delibera di Giunta n. 7 del 18/1/2019, ha espresso il proprio assenso a 
procedere con la fase istruttoria della proposta di Accordo Operativo relativo all’inter-
vento nell’ambito AUC-B (ex comparto 8 da Prg) a Trebbo di Reno. Tale accordo ope-
rativo prevede l’assegnazione di una capacità edificatoria ad uso residenziale nell’area 
privata compresa all’interno del Comparto 8 ex PRG, a margine della Via Torres.
Gli atti relativi alla sopracitata proposta di accordo operativo e relativa Valsat sono de-
positati dal 6/2/2019 al 7/4/2019, presso la Segreteria del 4° Settore e possono essere 
visionati liberamente nei seguenti orari: martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle 
13.00. E’ anche possibile scaricare la documentazione dal sito web del comune:
www.comune.castel-maggiore.bo.it
Entro il 7/4/2019, chiunque può formulare osservazioni sui contributi della proposta, 
le quali saranno valutate prima dell’approvazione. n

Baby Sitter qualificate

Ecco l’elenco delle 21 persone che 

hanno frequentato il corso “Professio-

ne baby sitter” finanziato dal Comune di 

Castel Maggiore e organizzato dall’ente di 

formazione Formart.

Le 21 corsiste hanno conseguito un 

attestato di frequenza e ora i loro nomi-

nativi vengono resi disponibili a chi abbia 

bisogno di questo tipo di prestazione 

professionale.

Il Comune ha sostenuto questo progetto 

perché le esigenze delle famiglie non sem-

pre possono essere intercettate dall’offerta 

educativa tradizionale (asili nido, scuole 

d’infanzia): viene così agevolato l’incontro 

tra domanda delle famiglie e offerta di un 

servizio, privato, ma qualificato attraverso 

l’acquisizione di competenze specifiche.

Informazioni: segreteria.generale@comu-

ne.castel-maggiore.bo.it n

Alessandri Nicole nikii95.na@gmail.com
Angella Tiziana tizianaangella@gmail.com
Bassano Silvia silvia.bassano@alice.it
Busnelli Alice busnellialice@libero.it
Capilitan Ruby Jade rubyjadelenzi@yahoo.com
Cappella Camilla melilla_91@hotmail.it
Casella Cristina studiocasella5558@gmail.com
Contini Elisa elisacontini93@gmail.com
Donati Paola marchidonati@libero.it
Franciosi Sabrina franciosi.sabrina@libero.it
Gardini Alessia alessiagardini96@gmail.com
Jalili Idrissi Meryem meryemx88@hotmail.it
Lo Conte Serena serena.loconte@libero.it
Mazza Alessandra mazzalessandra@libero.it
Mazzanti Gabriella gabriellama2@yahoo.it
Menegatti Giulia giuliamenegatti@alice.it
Preti Susanna pretisusanna@gmail.com
Salvati Simona morgana.simo@gmail.com
Spedicato Annalisa annalisaspidy@gmail.com
Vilardo Teresa teresa.vilardo84@live.it
Visani Silvia silviavisani@hotmail.com
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Ecco l’Albo metropolitano
delle aziende inclusive
Sono le ditte che praticano inserimento lavorativo per persone svantaggiate

giate. L’obiettivo è di valorizzare le 

aziende virtuose. 

Far parte dell’Albo significa affer-

mare il proprio comportamento 

eticamente responsabile, anche 

grazie all’utilizzo del logo realiz-

zato dalla Città metropolitana, 

ed essere più vicini alle istituzioni 

e alle altre realtà produttive o associative 

operanti sul territorio, in modo da co-

struire una rete di contatti fra imprese e 

persone interessate a discutere, creare, 

scambiare e integrare esperienze e servizi.

L’Albo metropolitano delle Aziende inclu-

sive raccoglie quindi imprese capaci non 

solo di essere competitive sul mercato, ma 

anche di saper coniugare queste capacità 

con un’attenzione al sociale, perché pro-

muovere percorsi di inclusione lavorativa di 

persone svantaggiate è un valore aggiunto 

che porta benessere al territorio e al siste-

ma, oltre che alle persone. n

Siamo un territorio di imprese 

ideali? Lo sviluppo economico 

e la responsabilità sociale delle 

imprese sono concetti concilia-

bili? Nella città metropolitana di 

Bologna parrebbe di sì essendo 

un territorio ai vertici nazionali 

delle classifiche dell’occupazione 

e avendo contemporaneamente esperienze 

diffuse di inserimento di persone fragili nel 

mondo del lavoro (sono state 1.731 nel 

solo 2018).

Da quando è nata la Città metropolitana 

esiste anche un Albo metropolitano delle 

aziende inclusive (creato in collaborazio-

ne con la Conferenza Territoriale Sociale 

e Sanitaria metropolitana di Bologna e in 

partnership con i Distretti socio-sanitari). 

Ad esso possono iscriversi le imprese pub-

bliche e private con sede legale nel territo-

rio metropolitano che realizzano azioni di 

inclusione lavorativa per persone svantag-

C’è tempo ancora fino al 12 aprile per 

l’iscrizione ai nidi dell’infanzia dell’Unio-

ne Reno Galliera. Le iscrizioni sono possibili 

SOLO online - autonomamente e previo 

accreditamento a FedERa.

Chi è già registrato può utilizzare le pro-

prie credenziali; chi non è in possesso delle 

credenziali FedERa e si accredita per la prima 

volta, deve recarsi presso gli Sportelli Sociali 

e Scolastici presso i comuni dell’Unione 

Reno Galliera per ottenere credenziali con 

affidabilità alta. Gli operatori degli sportelli 

sono anche disponibili per fornire assitenza 

per l’iscrizione online.

Coloro che intendono presentare domanda 

su più nidi dell’Unione, devono compila-

re una nuova domanda. Le famiglie del 

comune di Castel Maggiore che intendono 

presentare domanda sia per i nidi del capo-

luogo sia per il nido della frazione di Trebbo, 

devono compilare moduli di domanda 

distinti.

Nella formulazione della graduatoria per il 

nido di Trebbo di Reno verrà riconosciuta 

Nidi d’infanzia dell’Unione Reno Galliera
Ultimi giorni utili per l’iscrizione all’A.S. 2019-2020

la precedenza ai bambini residenti nelle vie 

della frazione come indicate nella Delibera 

di Consiglio comunale n. 62 del 20/12/2016 

del comune di Castel Maggiore.

Per Castel Maggiore possono presentare 

domanda per l’anno scolastico 2019/2020 le 

famiglie con bambini nati nel 2017, 2018 e 

nati entro il 31 marzo 2019 con ingresso al 

servizio al 6° mese di vita compiuto (“L’Ana-

troccolo” ha una sezione lattanti). n

SPORTELLO SOCIALE E SCOLASTICO 

DI CASTEL MAGGIORE

Giovedì 11 aprile

apertura pomeridiana

Giovedì 11 aprile gli sportelli sociali e 

scolastici dell’Unione presso i Comuni 

di Castel Maggiore, Galliera e Pieve 

di Cento apriranno al pubblico non 

al mattino, come da orario regolare, 

ma al pomeriggio, con orario 13.30-

16.30. n
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L’animatrice digitale, Valentina Gualandi, 

dopo averli accolti inizia a proporre le prime 

attività.

I tabelloni con le griglie sono per terra, i bam-

bini, alcuni a coppie e altri a piccoli gruppi, 

cominciano a programmare le piccole api 

(bee bot) per raggiungere obiettivi prefissati. 

I comandi - “avanti”, “destra”, “sinistra” - 

sono sul dorso dei piccoli robot. Le istruzioni 

da dare alle bee bot devono essere chiare e in 

sequenza.

I bambini si aiutano uno con l’altro, colla-

borano, si incoraggiano per raggiungere il 

numero, la lettera o la forma geometrica 

decisa. Sono loro i veri protagonisti della 

giornata. L’errore è parte del percorso, utile 

per sviluppare il pensiero critico, la curiosità e 

il problem solving .

L’entusiasmo cresce quando viene proposta 

la programmazione utilizzando i tablet. Le 

api robot si muovono sulle griglie grazie ai 

comandi attivati dalle piccole manine dei na-

tivi digitali sui tablet (tramite bluetooth) e gli 

obiettivi si raggiungono sempre insieme.

Il tempo vola per tutti: per i bambini -immersi 

in pensieri e ragionamenti logici- e per le inse-

gnanti -soddisfatte della risposta del gruppo 

agli stimoli-. Ora si parla solo delle piccole 

api, delle lettere, dei tablet e di quanto tutto 

sia divertente.  n

Anche l’ambiente gioca un ruolo determi-

nante, l’atelier è stato infatti progettato con 

arredi mobili che permettono di modulare il 

lavoro degli studenti in base all’attività didat-

tica che si sta svolgendo in quel momento. 

Determinanti sono le dotazioni tecnologiche 

consistenti in un carrello mobile con 12 

tablet e 12 notebook, dei supporti robotoci 

(bee bot, blue bot e lego we do che verran-

no ulteriormente implementati) tutti messi in 

relazione attraverso bluetooth. Lo spazio è 

inoltre stato arricchito dall’artistico murales di 

Fabieke a voler sottolineare l’importanza della 

creatività. Story Telling, Coding e Tinkering, 

sono solo alcune delle attività che verranno 

svolte con l’obiettivo di coniugare le compe-

tenze digitali a quelle manuali e creative.

Il primo giorno all’ Atelier creativo…

E poi finalmente è arrivato il giorno tanto 

atteso… I bambini di cinque anni della scuola 

dell’infanzia “M. Mezzetti” contenti salgono 

sul pullman. 

L’emozione è tanta: si va alla scuola primaria 

“P. Bertolini”, quella dei fratelli e delle sorelle 

più grandi.

Quando i piccoli entrano nell’Atelier la loro 

attenzione è tutta sul coloratissimo murales. 

Sui loro visi si legge lo stupore. Si guardano 

attorno, colpiti dai tablet appoggiati sui tavoli.

scuole scuole inComune | 13

Al via “L’atelier creativo” nuovo
luogo di apprendimento
Una nuova esperienza a disposizione degli alunni delle scuole dell’infanzia e primarie

lavorare insieme: in questo nuovo ambiente il 

gruppo alunni diviene protagonista assolu-

to guidato dal docente che come un vero 

mentore supporta, quando necessario, gli 

studenti. 

Una vera opportunità per gli alunni di Castel 

Maggiore che potranno sviluppare il “pensie-

ro computazionale” definito dalla scienziata 

americana Jeanette Wing come “la capacità 

di pensare come un informatico in modo 

algoritmico” sviluppando autonomamente 

strategia di risoluzione dei problemi.

Il 26 Gennaio 2019 è stato inaugurato 

L’Atelier Creativo della Direzione Didattica 

di Castel Maggiore: uno spazio per le scuole 

dell’infanzia e primarie dove ogni alunno 

potrà vivere una nuova esperienza didattica. 

Il progetto è frutto di un’importante lavoro di 

rete territoriale che a partire dalla Dirigente 

Scolastica ha coinvolto i docenti, le famiglie, 

il Comitato Genitori, l’Associazione Scuolare, 

Fabieke, l’Amministrazione Comunale, l’Uffi-

cio Scolastico Regionale e il MIUR.

Materie STEM (Scienza, tecnologia, Inge-

gneria e Matematica), Coding e capacità di continua è
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Dalla strada a un luogo dove accoglien-

za, solidarietà e assistenza offrono 

nuove opportunità a chi è più fragile o vive 

ai margini della società. 

La casa Santa Clelia all’interno del Villag-

gio di Oreste è ubicata in un edificio di due 

piani, i cui lavori di ristrutturazione sono 

stati finanziati dall’Arcidiocesi di Bologna 

con 400 mila euro; in grado di accogliere 

sette ospiti, è dotata di una grande sala 

comune per la socializzazione.

Nel Villaggio di Oreste di Castel Maggio-

re trovano posto la comunità terapeutica 

“San Giuseppe” per il recupero di persone 

con problemi di dipendenza patologica da 

sostanze o comportamentali (30 posti); 

la “Casa Saliceto” che accoglie le persone 

che hanno appena terminato il percorso di 

recupero dalla tossicodipendenza (5 posti); 

la comunità “San Giovanni Battista” per il 

reinserimento sociale e lavorativo di tossi-

codipendenti e disabili psichici (10 posti) e 

la “Capanna di Betlemme” per l’accoglien-

za dei senza fissa dimora, che mediamente 

ospita 25 persone.

Il “Villaggio di Oreste”, costituisce quindi 

una nuova realtà ecclesiale di aiuto e soste-

gno alle persone in difficoltà intitolata alla 

memoria di don Oreste Benzi, fondatore 

dell’Associazione ‘Papa Giovanni XXIII’, che 

sorge a Castel Maggiore. A tagliare il na-

stro sono stati, il 9 marzo scorso, l’arcive-

scovo di Bologna, monsignor Matteo Maria 

Zuppi, la vicepresidente della Regione, 

Più solidarietà con gli emarginati
Apre a Castel Maggiore la Casa famiglia “Santa Clelia”

Elisabetta Gualmini, il sindaco di Castel 

Maggiore, Belinda Gottardi, e il successore 

di don Benzi, Giovanni Paolo Ramonda. 

“Con questo villaggio, una rete di realtà di 

accoglienza tra loro vicine, cerchiamo di 

dare una risposta alle persone che portano 

ogni giorno la croce della marginalità e 

dell’esclusione sociale, siano esse persone 

affette da dipendenza patologica o disagio 

psico-sociale, persone senza fissa dimora, 

o persone senza famiglia o con difficoltà 

familiari gravi” spiega Ramonda.

Il sindaco Gottardi ha sottolineato che 

“Questa esperienza ci insegna che essere 

solidali significa dare speranza e offrire 

una prospettiva di autonomia e inclusione 

sociale alle persone più fragili, in un terri-

torio, il nostro, che accoglie positivamente, 

con disponibilità e curiosità, ogni nuova 

esperienza di solidarietà”. n
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Il 12 marzo scorso presso l’IISS “J.M. 

Keynes” di Castel Maggiore si è svolto un 

incontro dal titolo “Inclusione, solidarietà, 

rispetto. Valori universali e scelte indivi-

duali”. 

Hanno parteciperanno Monsignor Zuppi, 

arcivescovo della Diocesi metropolitana di 

Bologna, la dott.ssa Clementi, Direttore 

della Casa Circondariale “Marco D’Amato”, il 

dott. Marcheselli, Presidente dell’Istituzione 

scolastica “G. Sedioli”, e il dott. Ruscigno, 

Delegato Metropolitano Bologna Scuola. 

Il dibattito è stato interessante e proficuo, 

con numerose domande da parte degli allievi. 

Alessandro Natalini, della IV liceo linguistico, 

ha chiesto a Monsignor Zuppi un suo parere 

in merito alle politiche italiane sull’immi-

Inclusione, solidarietà, rispetto
Una conferenza la Keynes

grazione. L’Arcivescovo ha così risposto: “Il 

problema è avere una politica, cioè guardare 

lontano, non gestire soltanto le emergenze. 

Credo che abbiamo molta paura o forse non 

ci rendiamo conto come con poco possia-

mo fare tanto”. Altri studenti, come Alice 

Sabattini della V Geometri, hanno sottoli-

neato l’importanza dell’empatia per essere 

solidali in un mondo che ci porta sempre di 

più verso l’indifferenza. In conclusione, la Diri-

gente Scolastica del “Keynes” Arch. Calenda 

ha sottolineato che “Tutti noi passiamo dei 

momenti difficili. L’importante è la capacità di 

ascoltarsi e fare una riflessione. È importante 

saper perdonare e perdonare anche noi stes-

si”. Ha infine ringraziato tutti gli intervenuti 

per l’importante evento. n
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Marco Monesi

se, tornò al voto nell’ottobre 2016, fui 

rieletto e il Sindaco mi attribuì le deleghe a 

Infrastrutture, Mobilità, Viabilità, Traspor-

ti, Manutenzione delle Strade e Polizia 

provinciale.

Dal primo febbraio 2018, oltre alle deleghe 

precedenti che assunsero la denominazio-

ne di “Mobilità sostenibile” in linea con il 

percorso del PUMS, mantenni la Viabilità e 

presi in carico la Pianificazione (Urbanisti-

ca), in sintesi oggi le mie deleghe: Pianifi-

cazione, Mobilità sostenibile e Viabilità.

E’ stata una esperienza complessa e signi-

ficativa, in questi 4 anni abbiamo prodotto 

molti risultati positivi per la comunità 

metropolitana.

In conclusione, sono grato al Consiglio 

comunale che mi ha fatto l’onore di 

eleggermi Presidente e ha contribuito a 

rendere facile lo svolgimento del ruolo 

collaborando positivamente, e sono grato 

ai cittadini di Castel Maggiore per quanto 

già ricordato. n

Marco Monesi,

Presidente del Consiglio Comunale

di Castel Maggiore

Cinque anni di grande attività
Fra due mesi terminerà questo manda-

to amministrativo, si faranno i bilanci 

dell’attività svolta, si rendiconterà sui 

risultati ottenuti.

Probabilmente il prossimo numero del 

giornalino uscirà nel periodo di silenzio 

elettorale delle Istituzioni, quindi vorrei co-

gliere quest’occasione per congedarmi dai 

lettori di questo periodico e ringraziarli.

Un ringraziamento particolare a coloro che 

mi hanno eletto in Consiglio, alle ammi-

nistrative del 2014, sia per la fiducia che 

mi hanno rinnovato dopo avermi eletto 

(ammesso che fossero sempre gli stessi) 

sindaco per due mandati consecutivi, sia 

per avermi consentito, eleggendomi, di 

poter essere votato in Consiglio metropoli-

tano nell’autunno del 2014.

Consiglio metropolitano che da ottobre a 

dicembre 2014 si è occupato di redigere il 

proprio statuto.

Dal primo gennaio 2015 la Città metro-

politana ha avviato la propria attività 

continuando ad assolvere le funzioni della 

vecchia Provincia, iniziando con la Regione 

un processo di revisione finalizzato alla 

rideterminazione delle attività stesse e, allo 

stesso tempo, ha proceduto ad incardi-

nare i nuovi compiti affidatigli dalla legge 

istitutiva.

In questa prima fase il Sindaco Merola mi 

delegò a seguire Bilancio, Finanze, Patri-

monio, Personale, Polizia metropolitana .

Dopo l’elezioni amministrative del Comune 

di Bologna anche la Città metropolitana, 

legata per legge al mandato bologne-
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I cittadini danneggiati 
dall’alluvione hanno
il diritto a risposte serie 

Daniela Volta

2 febbraio 2019, il Reno in piena ha 
sfondato l’argine, l’acqua ha invaso case 
e campi: cittadini evacuati, danni ingenti 
non solo ad abitazioni e aziende, ma anche 
all’intera città.
Nella seduta del consiglio comunale del 
6 marzo, abbiamo potuto constatare con 
quale impegno l’Amministrazione si sia 
fatta carico dell’ assistenza alle persone 
sfollate, dei primi lavori di ripristino e di 
ripulitura delle strade, della organizzazione 
e della accoglienza delle unità di protezio-
ne civile mobilitate per i soccorsi.
Il Consiglio è stato infatti chiamato ad 
approvare una spesa (con le relative co-
perture) di quasi 100.000 euro, per i primi 

provvedimenti urgenti.
L’utilizzo di risorse pubbliche, anche in 
una situazione di emergenza, non può che 
passare attraverso il rispetto di procedure 
e vincoli di finanza pubblica: il milione 
di euro di stanziamenti chiesto nel Con-
siglio straordinario del 21 febbraio dalla 
Minoranza, è una proposta senza reali 
possibilità di copertura, che prescinde 
dall’accertamento dei danni: una mossa di 
sicuro effetto propagandistico, subito stru-
mentalizzata per rafforzare la campagna 
di delegittimazione dell’Amministrazione 
impegnata a far fronte all’emergenza. Sen-
za contare che in questi casi la competenza 
dei risarcimenti, adeguatamente quantifi-
cati, spetta per legge a Governo e Regione. 
Serietà, rigore, correttezza e pragmati-
smo sono un obbligo quando si discute di 
proposte favore di chi si è ritrovato l’acqua 
in casa e ha subito danni alle proprie cose: 
non sono ammesse né utili approssimazio-
ni, improvvisazioni, fantasie. È prioritario 
pertanto sollecitare il Governo e la Regione 
Emilia Romagna ad una erogazione rapida 
e puntuale dei risarcimenti, così come 
prevedono le leggi. È necessario studiare 
meccanismi creditizi senza interessi per i 
cittadini per far fronte in tempi brevi, in at-
tesa dei risarcimenti, alle spese di ripristino 
delle abitazioni e delle aziende. 
L’Amministrazione comunale è mobilitata 
per fronteggiare un’ emergenza complessa 
e inedita, che ha recato danni ingenti alla 
collettività, oltre che a privati cittadini. Il 
sindaco nelle sue comunicazioni al Consi-
glio ha presentato un percorso puntuale, 
serio, che rispetta ruoli e competenze delle 
istituzioni, che si fa carico di sostenere fa-
miglie e attività economiche, con impegni 
realizzabili.
È di questa serietà che hanno bisogno i 
cittadini danneggiati dall’alluvione del 2 
febbraio. n
Daniela Volta
Capogruppo del Partito Democratico
info@pdcastelmaggiore.org
FB: Partito Democratico Castel Maggiore

A causa probabilmente dei lavori effettuati 
in ritardo e a nostro parere, in maniera 

superficiale e con scarsa attenzione sugli argini 
del fiume Reno, la piena del fiume ha rotto la 
sponda in corrispondenza della nostra frazione 
a Boschetto con conseguente drammatica inon-
dazione. L’argine ha ceduto proprio nel punto 
dove solo alcuni mesi fa erano stati effettuati i 
lavori di sistemazione dell’argine. Evidentemen-
te sempre a nostro parere grandi attenzioni e 
controlli ai lavori non ci sono stati, è bastata 
una piena per demolire un rattoppo eseguito 
da persone/imprese/politici forse inadeguati alle 
responsabilità loro affidate. La sponda del fiume 
era un rischio e la cosa era risaputa, perché era 
l’unica tratta rimasta più basso di un centinaio 
di centimetri rispetto agli altri argini del Reno, 
alzati nei primi anni 2000, perché all’interno di 
un’area militare. Guarda caso il cantiere aperto 

a ottobre 2018 per sistemare la sponda del Reno 
non è mai stato concluso. L’allagamento causato 
dalla rottura dell’argine ha avuto devastanti 
conseguenze sulle 60 famiglie della zona, oltre 
che ai cittadini dei Comuni limitrofi con ingenti 
danni a cui, ad oggi, i rimborsi che si prevedono 
saranno assolutamente insufficienti in relazione 
a ciò che hanno subito. La Regione E-R non ha 
ancora stanziato un euro. Per recuperare le spe-
se dirette sugli immobili dovute ai danni dell’ac-
qua e fango su attrezzature, elettrodomestici, 
automezzi, ecc quanto aspetteranno? Secondo 
voi 300 euro a stanza con un massimo di 1500 
euro per abitazione sono importi ragionevoli? 
Per non parlare dei danni alle coltivazioni: sono 
rischio anche le semine primaverili di mais e 
barbabietole. Ci sono vari Istituti di Credito 
che erogherebbero dei prestiti alle famiglie, 
sicuramente a tasso agevolato (ci mancherebbe 
altro), ma sicuramente chiederanno delle firme 
fidejussorie a titolo di garanzia non dovrebbero 
firmarle Comune e Regione?
Un disastro che poteva essere evitato. Da chi? La 
Procura speriamo quanto prima possa rispon-
dere a questa importante domanda, anche se 
è evidente che la qualità dei lavori è la prima 
causa. Questa Amministrazione era a conoscen-
za dal 2014 del problema, come confermato dal 
Sindaco Belinda Gottardi che pertanto sapeva 
che l’argine poteva cedere e causare un’esonda-
zione; perché non ha diffidato il Presidente della 
Regione Emilia Romagna? Perché non ha messo 
a bilancio le opportune risorse da destinare agli 
alluvionati? Perché scaricare proprie inadem-
pienze ai cittadini? Abbiamo chiesto in Consiglio 
comunale risposte in quanto tutti i cittadini 
vogliono sapere la verità, inoltre aspettiamo il 
bilancio Comunale 2018 che entro circa venti 
giorni ci verrà inviato, per valutare se c’è una 
disponibilità finanziaria come abbiamo richiesto, 
la politica deve soccorrere in questi casi e trova-
re le soluzioni non aspettare. L’Amministrazione 
preferisce demandare la responsabilità della 
creazione del fondo alla Regione e al Governo. 
Non lo riteniamo ammissibile. n
Christian Bonvicini
Lista Civica RINNOVARE PER INNOVARE
FB: Lista Civica Rinnovare per
Innovare - Castel Maggiore BO

Christian Bonvicini

Quando il Comune fa acqua
da tutte le parti
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In questo periodo il tema della difesa dell’ambiente è tor-
nato alla ribalta delle cronache, grazie anche campagna 

promossa dalla famosa quindicenne svedese, che ha avuto 
il merito di aver riportato tanti giovani a manifestare per 
l’attuazione urgente di politiche ambientali, priorità finora 
ignorata da molti governi, compreso il nostro. In realtà 
sono moltissime le persone che da tempo si organizzano 
spontaneamente in comitati e manifestano per chiedere a 
gran voce che venga risparmiato un bosco dall’ennesima 
colata di cemento, che si informano e promuovono raccolte 
di firme per non dover finanziare l’ennesima, inutile e im-
pattante opera infrastrutturale, che organizzano petizioni, 
sit-in e proteste per chiedere che venga rispettato il più ele-
mentare tra i diritti: quello di vivere in un ambiente salubre, 
sicuro e vivibile per sé e per i propri figli. Purtroppo tutte 
queste iniziative vengono spesso guardate con sospetto e 
bollate come “disfattiste” o assoggettate alla “Sindrome 
del Nimby” (Not in my back yard: non nel mio giardino). 

La tutela dell’ambiente:
un impegno non più
procrastinabile

Eppure gli effetti del riscaldamento climatico sono visibili a 
tutti; fenomeni estremi sempre più frequenti che - insieme 
ad una inadeguata salvaguardia del territorio provocano 
danni gravi a persone, abitazioni ed attività e l’alluvione che 
ha interessato il nostro comune all’inizio di febbraio ne è un 
chiaro esempio. Noi di Sinistra ed Ecologia per Castel Mag-
giore abbiamo messo l’ambiente al centro del nostro pro-
gramma di mandato e della nostra azione politica, soste-
nendo l’Amministrazione nel passaggio della raccolta porta 
a porta dell’indifferenziata, appoggiando tutte iniziative 
che impedivano il consumo di suolo nel territorio comunale 
e che promuovevano la mobilità dolce, come l’implemen-
tazione della rete di piste ciclabili nel territorio del Comune 
e dell’Unione. Di contro, abbiamo manifestato la nostra 
contrarietà nei confronti di opere quali l’ampliamento della 
discarica di Sabbiuno e delle cave come quella di Case Osti; 
la costruzione del Passante Nord e l’apertura del casello 
autostradale che avrebbero consumato suolo agricolo 
vergine e contribuito a peggiorare le già critiche condizioni 
del traffico locale. Il casello e il Passante sono poi stati 
bloccati da chi ne aveva auspicato la realizzazione, proprio 
per quelle criticità che noi avevamo più volte evidenziato e 
per le quali siamo stati tacciati di essere “ideologicamente 
contrari” e di voler “ostacolare il progresso”. In verità, 
crediamo che il progresso di cui abbiamo bisogno possa 
essere perseguito solo attraverso una mobilità sostenibile, 
ottenuta grazie al potenziamento delle linee ferroviarie, dei 
mezzi pubblici e all’adozione di tariffe integrate. Abbiamo 
sempre creduto che, per risolvere i problemi di traffico e 
dell’aria irrespirabile, non fosse necessario costruire nuove 
strade a scorrimento veloce, ma che fosse più efficace col-
legare e ottimizzare la rete stradale esistente e diminuire il 
numero delle persone che usa l’automobile. Sappiamo che 
non è facile, ma è un impegno non più procrastinabile. La 
Città Metropolitana di Bologna ha finalmente adottato nel 
novembre 2018 il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, 
che si pone l’ambizioso obiettivo di abbassare l’emissione 
dei gas serra del 40% entro il 2030. Crediamo che questo 
sia un importante passo in avanti per la tutela del clima, 
della salute e del territorio, ma sappiamo che la strada 
da percorrere per la salvaguardia dell’ambiente è ancora 
lunga. La sfida della nuova Amministrazione sarà proprio 
quella di portare avanti azioni a tutto tondo, nel tentativo 
di contribuire ad attuare quella famosa “inversione di 
tendenza” a livello climatico e ambientale, così fortemente 
agognata e mai veramente attuata. n
Marisita Di Iacovo
Capogruppo Sinistra Ecologia
per Castel Maggiore
mariateresa.diiacovo@comune.castel-maggiore.bo.it
sinistraecologiapercm@gmail.com
http://sinistraecologiapercm.blogspot.com
Facebook: Sinistra Ecologia per Castel Maggiore

Marisita Di Iacovo



Agorà
Un dialogo sulla Liberazione, un testo di Fabrice Melquiotun e il risultato di un laboratorio 
che Angela Malfitano ha condotto con gli studenti del Keynes di Castel Maggiore

DORI con “I girasoli” porta in scena, apposita-

mente tradotto per la prima volta in italiano 

(a cura del Dipartimento di Interpretazione e 

Traduzione Università di Bologna), un testo 

di Fabrice Melquiot, tra i più affermati autori 

teatrali francesi della scena contemporanea.

Domenica 12 maggio, infine, di nuovo al 

Biagi D’Antona, va in scena il risultato del 

lavoro laboratoriale condotto dall’attrice e 

regista Angela Malfitano con gli studenti 

dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore J. 

M. Keynes di Castel Maggiore: “Da Odissea ad 

Amleto”. n

Tre gli appuntamenti del cartellone teatrale 

Agorà che avranno luogo a Castel Mag-

giore nelle prossime settimane: sabato 27 

aprile il Biagi d’Antona ospita ATELIERSI con 

“Gap. Cos’è un gap?”, Dialogo sulla liberazio-

ne inscenato da un tredicenne, sua madre e 

suo padre mentre insieme attraversano le im-

magini delle donne e degli uomini che hanno 

lottato per liberare l’Italia dal nazifascismo. Lo 

spettacolo si avvale della collaborazione della 

Direzione Didattica di Castel Maggiore e ha il 

patrocinio di ANPI di Castel Maggiore.

Venerdì 10 maggio a Villa Zarri ANNA AMA-
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Il progetto, nato dall’unione della rasse-

gna La Bassa in Noir dell’Unione Galliera 

e di Castrum In Noir a Castenaso, si tiene 

dal 22 marzo al 18 aprile 2019 e vede il 

coinvolgimento di 30 autori in 12 comuni.

Giovedí 11 Aprile alle 21.00 a Castel Mag-

giore, presso la Biblioteca Comunale Nata-

lia Ginzburg, Via Bondanello 30, Roberto 

Carboni presenta “Per i buoni sentimenti 

rivolgetevi altrove” (Fratelli Frilli, 2018)

Scrittura Creativa Dinamica: incontro di 

scrittura di tensione e Voce dello scrittore, 

Musica, Sensi e Percezioni

Informazioni tel. 051.713017

C’est noir: Roberto Carboni
Incontri di letteratura noir a cura delle Biblioteche Associate Distretto Pianura Est

biblioteca.cm@renogalliera.it

Programma completo:

www.bibliotecheassociate.it n
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continua a pagina 78 è

Telemomò è la prima televisione a filiera 

corta, autarchica, ecologica e interattiva. 

E’ il disvelamento esilarante della povertà 

del linguaggio televisivo che viene mimato 

mediante la povertà materiale di un teatrino 

d’animazione artigianale.

Un cavalletto sul quale è fissata la cornice 

bucata di un televisore, dentro cui si affac-

ciano primi piani reali e bambole di plastica 

che “tribbolano” sbatacchiandosi, mezzibu-

sti televisivi fatti di barbie senza gambe, e 

ancora parrucche, giocattoli, pezzi di corpo e 

brandelli di oggetti.

Telemomò è anche il pulpito dal quale lan-

ciare improbabili proclami politici e surreali 

analisi sociologiche. Se la televisione ha fatto 

l’Italia di oggi, di lì si dovrà passare per disfar-

la. Telemomò è uno spettacolo-format, ovvero 

il definitivo rovesciamento della televisione, 

che da piazza virtuale, cioè una moltitudine 

di mondi e stimoli e volti e corpi che invade e 

colonizza il telespettatore ridotto a individuo 

passivo e impossibilitato a interagire, ritorna - 

pur in una sua versione “teatrale” e abbas-

A Castel Maggiore i Marconi Radio Days
Una riflessione comica di Andrea Cosentino sulla povertà del linguaggio televisivo 

sata - al centro di una piazza vera, fruita da 

un’assemblea reale per quanto casuale, o me-

glio reale in quanto casuale, reinventandosi 

ludicamente una propria dimensione pubblica 

e per questo politica.

Telemomò di e con Andrea Cosentino

Venerdì 12 aprile 2019 ore 21

Teatro Biagi D’Antona, via Giorgio La Pira, 54 

Programma completo:

www.marconiradiodays.it n

Andrea Cosentino - Foto di Lucia Baldini
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Una visione, tante azioni per lo sviluppo
Un Comune che si è messo a correre ed ha rafforzato la propria identità

abbiamo valutato il posizionamento delle 
videocamere sulle vie di fuga: nei prossimi 
mesi installeremo pertanto un significativo 
numero di apparati, adeguati a registrare le 
targhe, facilitando quindi l’azione di pre-
venzione e repressione dei reati. Abbiamo 
anche migliorato l’illuminazione pubblica. 
Ma la sicurezza è anche quella degli edifici 
pubblici, in particolare di quelli scolastici, 
dove abbiamo lavorato per l’adeguamento 
alla normativa antincendio e il migliora-
mento sismico degli edifici. Abbiamo anche 
aumentato il numero dei defibrillatori, sia 
dotando il territorio di apparecchi provenien-
ti da donazioni e sottoscrizioni, sia formando 
il personale, con particolare attenzione alle 
scuole. Sicurezza è anche quella contro le 
discriminazioni di genere e la violenza contro 
le donne: abbiamo sostenuto lo sviluppo 
di progetti come Zona Franca - Centro di 
Documentazione Franca Rame e il Festival di 
letteratura per l’infanzia Uscire dal Guscio, 

In questo inserto raccontiamo cinque anni, 
cinque anni in cui la città di Castel Maggio-

re ha accelerato con forza, in tante direzioni: 
la partecipazione, la struttura dei servizi, 
la cultura, le opere pubbliche, l’ambiente, 
la sicurezza. Uno degli assetti su cui più 
abbiamo lavorato è stato rappresentato dalla 
partecipazione: eravamo già abituati ad un 
calendario di incontri periodici sul bilancio e 
ad altri momenti di incontro pubblico, ma in 
questo mandato abbiamo voluto implemen-
tare le forme di partecipazione e condivisio-
ne, per creare dei percorsi insieme ai cittadini 
in diversi momenti e con diverse forme, e lo 
abbiamo fatto innanzitutto con le consulte, 
potenziandole e creandone di nuove. Abbia-
mo continuato il percorso con il Comitato 
di gemellaggio, con la Commissione mensa, 
con il Comitato piedibus e abbiamo cercato 
di dare risposta alle istanze di tutte le altre 
associazioni o raggruppamenti presenti sul 
territorio, perché abbiamo ritenuto che il 
tempo e le mutazioni della società implicas-
sero un rapporto più stretto con i cittadini. 
Un altro settore su cui abbiamo particolar-
mente lavorato è quello della sicurezza, che 
abbiamo declinato sotto diversi punti di 
vista. Al tema della criminalità, che compete 
alle forze di polizia, abbiamo risposto con 
la costruzione del nuovo polo sicurezza che 
migliorerà la situazione logistica dei carabi-
nieri oltre ad ospitare il reparto locale della 
Polizia Municipale Reno Galliera e la Centrale 
Operativa Comunale per le emergenze di 
Protezione Civile. Abbiamo anche promosso, 
come Unione Reno Galliera, un tavolo di con-
fronto presso la Prefettura con gli operatori 
del settore sicurezza: ne è nato il progetto di 
mettere le nostre videocamere a disposizione 
anche dei Carabinieri, ed assieme all’Arma continua è

Belinda Gottardi
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che si stanno consolidando grazie al de-
terminante sostegno della Regione Emilia 
- Romagna. Nel Polo Sicurezza sarà realizzata 
anche una Stanza Rosa, per l’assistenza alle 
donne vittime di violenza, e a fianco dell’Ar-
ma dei Carabinieri, la Polizia Municipale ha 
già avviato corsi di formazione del proprio 
personale per trattare in modo adeguato 
casi di questo tipo. Per quanto riguarda la 
mobilità, mentre andiamo in stampa ci arriva 
la notizia della possibilità di uno sblocco del 
passante di mezzo, con una serie importante 
di interventi collaterali: sul territorio di Castel 
Maggiore l’Intermedia di pianura porterebbe 
al ponte sul Reno a Trebbo, l’allargamento 
di via Corticella, la sistemazione di rotatorie 
esistenti, la sistemazione di via Di Vittorio 
e la realizzazione di nuova rotatoria tra Via 
Di Vittorio e Via di Saliceto all’altezza della 
Metro, la rotatoria su via Saliceto all’altezza 
del Centergross, la sistemazione del casel-
lo autostradale dell’Interporto, oltre a una 
rotatoria all’uscita della Trasversale di pianura 
a Funo, la sistemazione dell’immissione di Via 
Sammarina: opere già pianificate che si sono 
bloccate, ma che speriamo possano arrivare 
ad una realizzazione di cui c’è forte necessità. 
La fluidificazione del traffico è prioritaria, 
anche per il benessere stesso delle persone, 
ma c’è anche il tema della mobilità dolce: nel 
2017 il governo ci ha riconosciuto uno stan-
ziamento importante nell’ambito del bando 
periferie, con cui stiamo iniziando la realizza-
zione di una rete di piste ciclabili intercomu-
nali sul territorio della Reno Galliera. Accanto 
ad esse, prevediamo di sistemare con fondi 
già ottenuti la pista ciclabile sulla Galliera, 
che attualmente si interrompe all’Hotel Olim-
pic e che sarà raccordata alla rete in corso 
di realizzazione. Abbiamo anche cercato di 
migliorare, mettere in sicurezza e raccordare 
le varie piste ciclabili, fornendo percorsi sicuri 
in particolare per la mobilità casa - scuola, 
abbiamo lavorato per migliorarne la fruibilità, 

come in via Bondanello, qualche anno fa Via 
Lirone, mentre è imminente la sistemazione 
delle piste su via Gramsci.
L’altro grande tema è stato il conferimen-
to dei servizi alla persona all’Unione Reno 
Galliera, avvenuto nel 2014: nell’ambito di 
un ente governato dai Sindaci dei comuni 
che ne fanno parte, abbiamo potuto creare 
delle sinergie ed ottenere agevolazioni e 
finanziamenti perché il lavoro in rete viene 
premiato, ma c’è anche l’idea di una visione 
del territorio che possa superare i confini 
comunali, esattamente come la vita del-
la grande parte dei cittadini, e mettere in 
rete buone prassi, esperienze, competenze, 
particolarmente importanti in campi come 
la scuola, la cultura e i servizi sociali. E’ stato 
così possibile rafforzare e dare più qualità 
all’investimento nella cultura, dove abbiamo 
registrato un significativo implemento delle 
attività e la creazione di rassegne sovracomu-
nali, in ambito teatrale, musicale, letterario, 
valorizzando un territorio esteso e luoghi che 
in precedenza non erano praticati, come nel 
caso di Villa Salina a Primo Maggio. Parle-
remo in queste pagine di quanto fatto per i 
nidi, per i servizi scolastici, per il sociale, ma 
mi preme sottolineare un aspetto: la scuola è 
sempre stata destinataria e partner impor-
tante delle nostre politiche, perché siamo 
convinti che per migliorare il nostro paese e 
costruire una società migliore occorre dare 
opportunità agli alunni e ai ragazzi delle 
nostre scuole. Per questo noi ci poniamo a 
fianco della scuola cercando di fornire sup-
porto, servizi adeguati, ma anche stimoli per 
affiancare il percorso didattico e cercare di 
costruire coscienze civili, aiutare l’istituzione 
scolastica a fornire un’educazione non solo 
legata all’apprendimento delle materie, ma 
finalizzata anche a costruire cittadini migliori. 
Abbiamo quindi sostenuto percorsi contro il 
bullismo e le discriminazioni, di educazione 
alla legalità, di comprensione della memoria 

Francesco Baldacci - Vicesindaco 
con deleghe ai Servizi finanziari, 

contabili e del patrimonio, 
Formazione professionale, lavoro, 

Attività produttive

continua è

L’ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVA

2014 - 2019

Giunta Comunale

Sedute della Giunta: 
229

Delibere approvate: 
689

Luca De Paoli (subentrato a Patrizia 
Fogacci nell’aprile 2015) - Assessore 

alle Politiche per l’infanzia, 
l’adolescenza, l’istruzione. 

Partecipazione, Sistemi informativi

Barbara Giannerini - Assessore 
alle Politiche sociali, 

Immigrazione, Sanità, Politiche 
abitative, Sport, Rapporti col 

volontariato

Paolo Gurgone - Assessore 
ai Lavori pubblici, Ambiente, 
Mobilità, Protezione civile, 

Politiche energetiche

Gabriele Sarti (subentrato a 
Federico Palma nell’aprile 2018) 
- Assessore all’Edilizia privata, 

Urbanistica, Legalità. Cooperazione 
Internazionale, Pace

storica di tragedie come la shoah e dei fatti 
della Guerra di Liberazione, della consape-
volezza europea, di educazione ambientale; 
abbiamo portato una forma di espressione 
fondamentale come il teatro nelle scuole, 
dalle primarie al liceo Keynes, abbiamo appe-
na varato lo Junior Poetry Festival, festival di 
poesia che si terrà ai primi di maggio. Siamo 

quindi di fianco alla scuola cercando di dare 
stimoli ulteriori, perché abbiamo bisogno 
di nuovi cittadini che siano sensibili alle 
tematiche ambientali, che non discriminino, 
che assaporando poesia teatro letteratura 
abbiano più capacità di lettura del mondo 
in cui vivono e siano persone migliori e più 
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Abbiamo delineato quella che nei nostri piani 
sarebbe stata la Castel Maggiore del futuro: 
nell’aprile 2017, il Sindaco Gottardi sul giornale 
del comune tratteggiava i cardini di una riorga-
nizzazione del territorio e delle polarità in esso 
previste. Partendo dalla viabilità, la novità sostan-
ziale per l’intera area metropolitana pareva essere 
rappresentata dal superamento del progetto di 
realizzazione del Passante nord e dall’adozione 
del progetto di “Passante di mezzo” che prevede 
l’allargamento in sede dell’attuale autostrada. 
Connesso ad esso, attraverso opere di adduzio-
ne finanziate nel progetto complessivo, era il 
tracciato dell’intermedia di pianura, destinato a 
fluidificare la viabilità nella parte di Castel Mag-
giore più a ridosso del capoluogo metropolitano. 
Per quanto riguarda invece i progetti facenti 
capo più direttamente al comune, con lo sblocco 
degli investimenti abbiamo potuto progettare e 
avviare una serie di interventi destinati a cambiare 
l’organizzazione del paese: oltre agli interventi 
sulle ciclabili finanziati dal bando periferie e dal co-
mune, abbiamo avviato i lavori del Polo Sicurezza 
in via Neruda, del nuovo Polo scolastico in via Loi 
a Ronco Maggiore, stiamo cercando di acquisire 
aree per lo sviluppo della zona degli impianti 
sportivi, abbiamo realizzato un concorso di idee 
per la nuova Biblioteca comunale da integrare nel 
Parco Calipari, abbiamo rilanciato Villa Salina a 
Primo Maggio e abbiamo presentato un proget-
to di rigenerazione urbana per quella frazione, 
abbiamo potenziato l’offerta scolastica a Trebbo 
di Reno con il nido Trenino Blu, vorremmo fare un 
parco-campagna nella zona tra Castel Maggiore e 
Funo. In definitiva non ci siamo sottratti alla sfida 
di un disegno complessivo, nonostante le incer-
tezze degli orientamenti nazionali sulle cosiddette 
“grandi opere”. In ambito urbanistico, durante il 
mandato 2014-2019, da un lato abbiamo lavorato 

per portare a termine le previsioni contenute nel 
vecchio PSC, piano strategico comunale, scontran-
doci però con l’impatto della crisi economica che è 
stato particolarmente grave nel settore dell’edili-
zia, dall’altro abbiamo registrato l’entrata in vigore 
della nuova legge urbanistica regionale; essa 
rappresenta un salto di qualità, sia per contenuti 
che per filosofia di impostazione del settore. Si 
passa infatti da un criterio generale espansioni-
stico, maturato in un periodo storico differente 
dall’attuale, al contenimento fino all’azzeramento 
del consumo di suolo, puntando sulla riorganizza-
zione e rigenerazione delle città, con motivazioni 
che derivano anche dalla necessità di rispondere 
a nuove normative, a esigenze di risparmio ener-
getico, di razionalizzazione dei trasporti: siamo di 
fronte a una nuova impostazione culturale, questo 
significa che nell’organizzazione della città e degli 
aggregati urbani, c’è un disegno politico più forte 
che determina anche la qualità e le finalità del 
costruire, e per questa ragione nella prima parte 
di questo mandato c’è stata un’attività di bonifica 
delle convenzioni di vecchia data per adeguarle 
sistematicamente a questa nuova impostazione, 
nonostante interessi consolidati e aspettative. Con 
la nuova legge, accanto al tradizionale controllo 
di merito e di rispondenza alle norme di legge 
dei nuovi progetti, la valutazione di impatto 
ambientale diventa obbligatoria determinando 
dei riferimenti ineludibili per i progetti urbanistici. 
La rigenerazione è molto difficile, perché significa 
intervenire sull’edilizia in essere, cioè convincere le 
persone, i proprietari, dimostrando l’utilità di que-
sti interventi, ma siamo convinti che l’edilizia può 
aiutare la qualità della vita e l’ambiente: ascensori 
in tutte le case, spazi adeguati alla raccolta diffe-
renziata, risparmio energetico sono solo alcuni dei 
vantaggi che possono derivare dagli interventi di 
recupero, ristrutturazione, rigenerazione.

Il disegno del territorio,
la qualità dell’abitare

libere. In campo ambientale le iniziative sono 
state molte, mi limito a ricordare il passaggio 
al sistema di raccolta rifiuti “porta a porta” 
che ci ha permesso di fare un salto di 30 
punti percentuali nella raccolta differenziata 
(siamo ormai al 75%), e, per il grande valore 
simbolico che riveste, la Bassa Via dei Parchi, 
idea nata in un contesto partecipativo che ha 
permesso di connettere il grande patrimonio 
di verde pubblico di cui la nostra città può 
vantarsi: i nostri parchi urbani, numerosi e 
disseminati in modo che quasi ogni cittadino 
ne trovi uno nel raggio di 150 metri da casa. 
Chiudo questa introduzione con le opere 
pubbliche: a seguito dello sblocco degli 
ingenti fondi di cui il nostro comune dispo-
neva, dopo anni di paralisi abbiamo potuto 
programmare ed iniziare a realizzare ingenti 
investimenti: non solo l’imponente piano 
di asfaltature delle strade, realizzazione di 
marciapiedi, sistemazione di percorsi protetti, 
ma anche forti interventi per i giovani e per 
lo sport, come lo skate park, come una serie 
di manutenzioni straordinarie degli impianti 
sportivi, l’illuminazione del campo da calcio, 
la nuova tribuna, il rifacimento della copertu-

ra del palatenda; in ambito culturale abbia-
mo potuto rivedere il Teatro Biagi D’Antona, 
abbiamo messo in cantiere il progetto di 
nuova Biblioteca, con particolare coinvolgi-
mento dei giovani del Consiglio dei ragazzi e 
della Consulta, oltre che di insegnanti, resi-
denti e fruitori, per condividere la visione di 
un luogo a valenza sociale, un luogo che non 
serva solo per prendere un libro in prestito, 
ma anche dove studiare, socializzare, fruire 
di eventi, un luogo di coesione ed incontro. 
Stiamo costruendo la nuova materna a Ronco 
ed è uscita la gara per l’elementare e la nuo-
va palestra, progettate insieme agli opera-
tori della scuola. In tutto questo, mi preme 
sottolineare l’attivazione di tante risorse del 
nostro capitale sociale: i risultati raggiunti 
non sono solo il frutto di una buona macchi-
na amministrativa, ma sono il risultato del 
coinvolgimento e dell’attivazione di tanti cit-
tadini, dell’impegno di persone che lavorano 
nel nostro territorio nell’ambito della scuola 
e della sicurezza, dell’associazionismo e del 
volontariato: a tutti noi, quindi, grazie! n
Belinda Gottardi,
Sindaco di Castel Maggiore

L’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 2014-2019

Consiglio Comunale

Sedute del Consiglio Comunale: 49 
Delibere approvate: 311

Riunioni delle Commissioni consiliari, 

propedeutiche alle sedute:

Prima Commissione: 47
Seconda Commissione: 29
Terza Commissione: 15



32 | inComune inComune | 33castel maggiore 2014-2019 castel maggiore 2014-2019

è
 

s
u

c
c

e
s

s
o

 
a

 
c

a
s

t
e

l
 

m
a

g
g

i
o

r
e

è
 

s
u

c
c

e
s

s
o

 
a

 
c

a
s

t
e

l
 

m
a

g
g

i
o

r
e

PENSARE INSIEME, ASCOLTARE, AGIRE:
LA PARTECIPAZIONE
Abbiamo sempre fatto dell’informazione, della 
partecipazione e del confronto il nostro modo 
di agire. In questo mandato abbiamo lavorato 
per promuovere ulteriormente la partecipazione, 
cercando di farne la base della progettazione 
comune della Città di oggi e domani. Per rendere 
maggiormente efficace il nostro approccio alla 
partecipazione abbiamo portato a sintesi i tanti 
regolamenti esistenti istituendone uno unico, 
dando maggiore uniformità e coerenza ad un si-
stema sempre più ampio di strumenti e occasioni 
di protagonismo diretto della cittadinanza alla 
vita pubblica. Accanto alla positiva esperienza 
già attiva a Trebbo di Reno sono nate nuove le 
consulte frazionali di Primo Maggio e di Castello 
- Sabbiuno. Oltre alle consulte territoriali, le 
consulte tematiche caratterizzano il processo di 
partecipazione: sostenibilità ambientale, attività 
produttive, giovani, sport, cultura, welfare, per 
un totale di quasi 200 cittadini coinvolti.

CIVICS
La rassegna Civics - incontri per la cittadinanza 
attiva, ha costituito l’occasione di presentare in 
modo approfondito, con relatori qualificati, una 
serie di tematiche di interesse collettivo: 
l Kurdistan patria negata
9 dicembre 2014
l Home, documentario di Yann Arthus-Bertrand
13 Febbraio 2015
l Mafie e corruzione L’impegno delle comunità 
locali per la legalità
24 febbraio 2015
l Energia Futuro e Ambiente - la scommessa 
che non possiamo perdere
25 marzo 2015 
l L’esperienza degli empori solidali nel contra-
sto alla povertà
9 Maggio 2015

l Le faremo sapere… Cercare lavoro, costruire 
impresa ai tempi della crisi
25 Maggio 2015
l Castel Maggiore per il Nepal
3 Giugno 2015
l 1915-18 Emiliani in guerra: l’impegno dei 
nostri concittadini nella Grande Guerra
2 Dicembre 2015
l Il sogno di una cosa, percorso nella vita e 
nell’opera di Pier Paolo Pasolini
5 Febbraio 2016
l La linea del tempo, dall’accoglienza all’inte-
grazione: migrazioni, guerre e terrorismo
24 febbraio 2016
l Clima e Sostenibilità dalla Conferenza sul 
Clima di Parigi alle esperienze locali
29 aprile 2016 
l Mafie sotto casa, tra la via Aemilia e il west 
9 febbraio 2017
l La responsabilità sociale d’impresa
3 aprile 2017
l Ho molti amici gay - La crociata omofoba 
della politica italiana
19 maggio 2017
l Energia e risorse del pianeta Terra
25 novembre 2017 
l Amministratori sotto tiro - il rapporto di 
Avviso Pubblico sulle minacce agli amministratori 
locali - 29 novembre 2017
l Scuola e destino, Condizioni socio-economi-
che delle famiglie e rendimento scolastico: un’in-
dagine sugli alunni di terza media a Bologna
12 Dicembre 2017
l Adolescenti e sport: chi abbandona chi?
12 Febbraio 2018
l Un gesuita a Scampia, la testimonianza di 
padre Valletti - 16 Novembre 2018
l Pasta nera, treni di solidarietà nell’Italia del 
dopoguerra - 8 gennaio 2019
l Manuale di partecipazione
27 marzo 2019

Siamo Castel Maggiore!

Il Consiglio dei Ragazzi

Mangiando si impara: dalla proposta della 
Commissione Mensa, un percorso di educazione 

alimentare

Un incontro del ciclo Civics

Nuova Biblioteca: intorno all’idea progettuale 
attivato un percorso di partecipazione 

Skate Park e arredi del parco impianti sportivi di 
Via Lirone: pensati, progettati e realizzati con il 

coinvolgimento della Consulta giovanile

Via Lame a Trebbo: un’esperienza di
partecipazione per la sicurezza stradale
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L’amministrazione comunale ha investito sull’at-
tività culturale, e sui luoghi ad essa dedicati. 
Anche in questo campo è importantissimo il 
ruolo della Consulta culturale, che raccoglie 
associazioni ed enti attivi sul nostro territorio 
e contribuisce ogni anno alla definizione del 
Programma culturale. Il conferimento dei servizi 
culturali in Unione Reno Galliera ha permesso di 
valorizzare esperienze come la stagione teatrale, 
che è diventata sovracomunale con il progetto 
Agorà, e di rafforzare l’impatto di eventi come 
il Festival CondiMenti, sia nell’evento centrale 
a giugno a Villa Salina, sia nella lunga serie di 
eventi collaterali che lo fanno vivere per tutto l 
‘arco dell’anno. La Bassa in Noir, Tra un atto e 
l’altro a Villa Salina, Reno Road Jazz, Borghi e 
Frazioni in musica, il Biografilm Festival, Doc in 
Tour, il festival di letteratura per l’infanzia Uscire 
dal Guscio, il crescente prestigio del Premio 
Giuseppe Alberghini per giovani musicisti e com-
positori, l’insegnamento del dialetto bolognese 
nelle scuole, il teatro ragazzi che coinvolge cen-
tinaia di giovanissimi spettatori: sono gli esempi 
di come una collaborazione intercomunale abbia 
permesso di raggiungere risultati qualitativi 
precedentemente inimmaginabili per un singolo 
comune. Accanto alle rassegne intercomunali, 
prosegue la valorizzazione delle risorse locali, 
non possiamo in questa sede elencare in modo 
puntuale le tantissime iniziative che vengono 
organizzate, ma sono da ricordare, per la qualità 
e continuità espresse nel tempo: 
l In campo figurativo le mostre d’arte curate da 
Hobby Art e la Biennale di Pittura che, inventata 
a Caste Maggiore, costituisce anch’essa oggi 
un tassello delle politiche culturali della Unione 
Reno Galliera.
l Il centro di Lettura l’isola del tesoro, con la 
continua attività di presentazione di libri ed 
incontri con gli autori, è diventato un punto di 
riferimento che ormai va oltre i limiti geografici 

della frazione di Trebbo di Reno.
l I tre Centri sociali del territorio rappresentano 
anch’essi dei poli consolidati di aggregazione e 
di promozione culturale.
l In rete con la Consulta sono anche le scuole 
come Musicalia, Grand Jetè, Tantra Yoga, Proget-
to Danza D.E.F. 
l L’ANPI di Castel Maggiore è un punto di rife-
rimento culturale che presidia il rapporto con la 
memoria storica in modo critico e intelligente, 
non solo con l’animazione di eventi celebrativi, 
ma anche con progetti come CondiMenti Resi-
stenti e la pubblicazione della storia a fumetti 
“Partigiani del Futuro” disegnata da Gianluca 
Varone e distribuita nelle scuole.
l Nel campo dell’iniziativa per il conseguimen-
to di pari opportunità, l’Associazione Rose 
Rosse è ormai da anni un motore di iniziative 
e idee, portando un contributo di riflessione in 
occasione delle giornate della Donna e contro la 
violenza, ma costituendosi anche come punto 
di riferimento territoriale per progetti di grande 
spessore come il centro di documentazione Zona 
Franca, nuova esperienza avviata nel nostro co-
mune con la partecipazione di associazioni come 
l’UDI e Falling Book.
l La libreria Lèggere Leggére è anch’essa diven-
tata rapidamente un punto di riferimento del 
nostro territorio, in particolare per l’educazione 
alla lettura dei giovanissimi. Ha collaborato con 
iniziative comunali come il Civics, ed è un punto 
di riferimento del nuovissimo progetto Junior 
Poetry Festival, in programma a maggio 2019.
l Il Comitato di Gemellaggio attraverso eventi, 
spettacoli, scambi sportivi e culturali, svolge 
un importantissimo ruolo di diffusione di una 
cultura europeista, capace di connettere Castel 
maggiore con luoghi come la cittadina gemellata 
di Ingré, ma anche Strasburgo sede del Consi-
glio d’Europa e prossimamente Drensteinfurt in 
Germania.

Fare cultura

Un momento di CondiMenti Off

Una presentazione a Trebbo di Reno

Una Mostra di Hobby Art

La Notte Bianca

CondiMenti a Villa Salina

Un incontro alla Casa del Volontariato

Il Comitato di Gemellaggio

Giorgio Comaschi nell’archivio comunale
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IL RUOLO DELLA PRO LOCO
La Pro Loco di Castel Maggiore è impegnata 
nella animazione del territorio con appuntamenti 
legati all’intrattenimento, all’enogastronomia e 
alla valorizzazione delle risorse del paese: dalla 
Festa della Befana, a L’Italia da gustare, per la 
valorizzazione delle eccellenze enogastronomi-
che della nostra terra, dalla Festa della Raviola 
a Trebbo di Reno (in collaborazione con le 
associazioni di Trebbo, la Consulta di frazione, la 
Parrocchia, il Centro Sociale la Contea Malossi, 
i Bon da Gninta e tanti altri promotori culturali 
della frazione), al 1° maggio con l’appuntamento 
in occasione della Festa del lavoro, dalla Man-
gialonga attraverso i parchi della nostra città, a 
Camminando sotto un cielo stellato, con la osser-
vazione degli astri, dal tradizionale appuntamen-
to per la Festa del Patrono, con la distribuzione 
del pane di Sant’Andrea e l’accensione delle 
luminarie, all’appuntamento natalizio de La 
montagna scende in piazza - Natale a Castel 
Maggiore, per finire con il magico appuntamen-
to a Villa Salina con il villaggio incantato di C’era 
una volta... il Natale.

INVESTIMENTI SUI LUOGHI, RIVALUTAZIONE 
DEL PATRIMONIO ESISTENTE
l La sede della attuale biblioteca di via Bonda-
nello è stata oggetto di un intervento di ade-
guamento alla normativa antincendio eseguito 
nell’anno 2017; i lavori sono costati circa euro 
80.000.
l Nel corso dell’estate 2018, un investimento 
di 200.000 euro ha consentito di migliorare e 
rendere maggiormente fruibile il Teatro Biagi 
D’Antona. I lavori hanno comportato la realiz-
zazione di due tribune in platea, in modo da 
migliorare capienza e visibilità, e di un foyer che 
oltre ad aumentare la funzionalità dell’ingresso 
nella struttura, potrà essere dedicato ad ospitare 
presentazioni culturali e piccoli eventi, aumen-
tando così la versatilità e la polifunzionalità del 
teatro. Un sistema integrato di pannellature 
mobili da una parte migliorerà le performance 

acustiche della sala grazie al loro rivestimento 
fonoassorbente, dall’altro potrà funzionare come 
supporto espositivo.
l La riscoperta di Villa Salina: immerso in un va-
sto e suggestivo parco alberato, il complesso ar-
chitettonico di Villa Salina Malpighi, di proprietà 
della Regione Emilia Romagna, è situato a Primo 
Maggio. Attualmente non utilizzato, il luogo si 
presta ad eventi estivi nel suggestivo parco albe-
rato, e ad attività più limitate negli spazi interni. 
Il Comune di Castel Maggiore, in concorso con 
l’Unione Reno Galliera, si è attivato per recupera-
re all’uso pubblico almeno parte degli spazi, con 
il lancio di numerosi eventi artistici, a partire dal 
2016, che hanno visto tra l’altro lo svolgimento 
del festival CondiMenti, le performance teatrali 
di Tra un atto e l’altro, concerti di rassegne come 
Reno Road Jazz, ma anche un utilizzo da parte 
dei residenti con la festa di natale del 2018. 
La bellezza di questa antica dimora merita il 
rispetto dei contemporanei attraverso un utilizzo 
oculato che la valorizzi e la faccia conoscere.
l La nuova Biblioteca comunale: l’attuale sede 
è piccola e ormai insufficiente, non più adatta a 
svolgere il proprio ruolo di promozione culturale, 
al punto che vengono limitate le attività e parte 
del patrimonio librario deve essere trasferita in 
magazzino. Per questo abbiamo immaginato un 
nuovo polo civico culturale adeguato ai tempi, 
che possa ospitare in spazi adeguati la bibliote-
ca, ma anche attività e mostre, che intorno alla 
diffusione della cultura possa anch’esso creare 
aggregazione tra i cittadini, innanzitutto i più 
giovani, perché la sfida culturale crea socialità 
e permette ai cittadini di essere più informati, 
più consapevoli, più critici: in poche parole, è 
un aspetto fondamentale della costruzione della 
democrazia. Il progetto è stato presentato alla 
cittadinanza il 29 novembre 2018, successiva-
mente è stato avviato un percorso partecipato 
con il coinvolgimento di utenti, studenti, membri 
della consulta giovanile, residenti della zona. 
L’Amministrazione comunale ha programmato 
un investimento di circa 2 milioni di euro.

Il Bicentenario 1818-2018 

Concerto per il Giorno della Memoria

Mangiando e Ballando sotto le stelle

Fare memoria: Sabbiuno di Piano

Un concerto a Villa Salina

Consonanze: i concerti della domenica mattina

Piazza delle Arti

Il Teatro Biagi D’Antona ristrutturato
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all’Amministrazione di patrocinare, aderire 
e promuovere, una nutrita serie di iniziative 
di promozione delle buone pratiche e di ri-
lancio delle aree di pregio attraverso visite a 
piedi, iniziative ludiche, laboratori e percorsi 
in bicicletta. 
Ricordiamo, tra le altre:
l l’inaugurazione del nuovo percorso 
di visita ed osservazione faunistica della 
“Golena di S. Vitale” del maggio 2015, area 
naturalistica di pregio che tocca i territori 
dei comuni di Bologna, Castel Maggiore e 
Calderara;
l numerose iniziative promosse dal Comi-
tato Genitori della direzione Didattica con 
laboratori e percorsi naturalistici con par-
tenza dal neo intitolato “Parco della Pace” 
a Trebbo di Reno;
l le feste di fine ed inizio anno organizza-
te dai Comitati Genitori con laboratori per la 
sensibilizzazione sulle materie ambientali e 
del riciclo; 
l la ormai tradizionale biciclettata “Bim-
binbici” organizzata ogni anno nel mese di 
maggio dall’Associazione “I Pedalalenta”; 
l le tradizionali iniziative “Tutti a scuola 
a Piedi” per la promozione dell’esperien-
za “Piedibus” organizzate dall’omonimo 
Comitato all’inizio della primavera di ogni 
anno con il coinvolgimento degli alunni e 
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Iniziativa del Comitato genitori di Trebbo Bimbinbici

INTERVENTI SUL PATRIMONIO PUBBLICO 
Sul fronte della programmazione di attività 
di efficientamento energetico delle strutture 
pubbliche è stata completata la stesura di 
“Diagnosi Energetiche” che hanno riguarda-
to la dettagliata individuazione e classifica-
zione dei consumi energetici delle strutture 
scolastiche e della sede municipale di via 
Matteotti e l’individuazione di interventi 
di efficientamento sia dell’impiantistica sia 
dell’involucro delle strutture allo scopo di 
ottenere, in proporzione agli investimenti 
previsti, un diverso grado di efficientamento 
energetico. Nel senso delle politiche di effi-
centamento energetico sono andate opere 
quali la sostituzione della copertura del 
palatenda nonché i nuovi immobili in corso 
di realizzazione e pianificazione (polo sicu-
rezza, polo scolastico e nuova biblioteca). 
Nel corso del 2015 gli elettricisti del Comune 
hanno completato la fase di intervento sulla 
Pubblica Illuminazione mediante sostitu-
zione di c.a. 150 corpi illuminanti ormai 
datati con nuovo sistema a tecnologia 
LED con un investimento di 64.000 euro. 

IL RUOLO DELL’UNIONE RENO-GALLIERA
Sempre con riferimento alle tematiche 
collegate al risparmio ed all’efficientamen-
to energetico, con l’inizio del mandato nel 
corso dell’estate 2014 è stato istituito il 
Tavolo degli assessori alle politiche energe-
tiche dell’Unione Reno Galliera. Il gruppo di 
lavoro è nato allo scopo di creare un forum 
permanente di confronto tra amministratori 
che, con l’aiuto di professionisti del setto-
re forniti da A.n.c.i. (manager energetici, 
esperti e consulenti in materia di efficienta-
mento energetico) ha promosso una serie di 
attività di formazione del personale tecnico 
ed amministrativo dei comuni per aggior-

nare le competenze in materia di energia, 
sostenibilità, conto termico, requisiti minimi 
di efficienza energetica in edilizia e diagnosi 
energetiche; è stato dato supporto alla CUC 
(centrale unica di committenza dell’Unione) 
per bandi di gara attraverso l’introduzione 
dei Criteri Ambientali Minimi; è stato fornito 
supporto specialistico per orientamento 
consapevole delle scelte di lavori e servizi 
per il risparmio e l’incremento dell’efficienza 
energetica. 
E’ stato attivato lo sportello telematico 
“Info Energia” sul portale dell’Unione Reno 
Galliera, ed è stata pubblicata una brochure 
“Dieci consigli per cambiare strada” con un 
decalogo sulle buone pratiche quotidiane 
per il risparmio energetico distribuita in tutti 
i comuni dell’Unione - a Castel Maggiore il 
decalogo è stato pubblicato quale inserto 
della pubblicazione periodica “in Comune” 
nella primavera del 2016. 

LA PARTECIPAZIONE 
L’estrema vivacità del territorio connotato 
da numerose associazioni e comitati molto 
attivi e sensibili sui temi dell’ecologia e del 
rispetto per il bene comune ha consentito 

Ambiente

Il Piedibus

dei genitori di interi plessi scolastici sulle 
materie dell’inquinamento della prevenzione 
dello smog e della mobilità sostenibile; nel 
corso del 2017 l’Amministrazione, con il 
sostegno del Comitato Piedibus, ha pro-
mosso una serie di incontri per il rilancio del 
progetto coinvolgendo gli alunni delle classi 
I e II di tutte le scuole primarie del territorio; 
a seguito della campagna di sensibilizzazio-
ne è stato avviato il progetto sperimentale 
del Piedibus anche nella frazione di Trebbo 
di Reno con la collaborazione dei soci del lo-
cale centro sociale; il progetto è proseguito 
anche nel 2018 ed è tutt’ora in corso grazie 
al supporto dei volontari e di numerosi 
genitori;
l la prima biciclettata “Ciclo Zero” organiz-
zata dall’associazione Legambiente Pianura 
Nord nel giugno del 2016 ed estesa al ter-
ritorio di Castel Maggiore con un percorso 
alla scoperta di alcune storiche aziende 
agricole del territorio;
l l’inaugurazione, nel maggio del 2016, 
della Ciclovia del Navile;
l il patrocinio dell’iniziativa “Puliamo le no-
stre strade” promossa dalla locale sezione 
della Federazione Italiana della Caccia con 
il prezioso apporto di decine di motivatis-
simi volontari: una giornata alla accurata 
ispezione e pulizia dei fossi e delle canalette 
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ai bordi delle strade di maggiore transito 
raccogliendo, purtroppo, grandi quantità di 
rifiuti di ogni sorta;
l la prima edizione dell’iniziativa “L’appetito 
vien nei parchi - la prima Mangia longa di 
Castel Maggiore 2018” - una passeggiata 
per i dieci parchi di Castel Maggiore immersi 
nella natura e nella gastronomia” organiz-
zata dalla Pro loco di Castel Maggiore con 
la partecipazione delle associazioni e delle 
Consulte Sostenibilità Ambientale e Sport; 
l’iniziativa ha visto la partecipazione di centi-
naia di iscritti ed ha contribuito alla pro-
mozione del patrimonio verde del territorio 
comunale.

LA CONSULTA PER LA SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE 
Nel 2016 è nata la Consulta per la Sostenibi-
lità Ambientale, con l’adesione di 15 cittadi-
ni, oltre ai rappresentanti di Lega Ambiente 
Pianura Nord, delle Guardie Ecologiche 
Volontarie ed istituzionali in rappresentan-
za dei partiti che compongono il Consiglio 
Comunale. I temi trattati sono quelli relativi 

all’incremento e miglioramento delle piste 
ciclabili e più in generale alla mobilità alter-
nativa e sostenibile, alla riqualificazione di 
alcune aree verdi pubbliche, alla diffusione 
della cultura sull’efficientamento energetico 
degli edifici, sulla riduzione degli inquinanti 
e sulla sostenibilità tra i cittadini con parti-
colare riguardo ai Condomini. 
La Consulta ha anche partecipato alla scelta 
dell’ubicazione nei parchi pubblici di attrezzi 
fitness acquistati dall’Amministrazione; 
in tal senso sono state attrezzate le aree 
del parco Staffette Partigiane, la zona del 
percorso vita di via Lirone ed il parco di via 
Torres a Trebbo di Reno. 
Nell’ultimo biennio del mandato la Con-
sulta ha approfondito i temi legati alla 
viabilità (ipotesi passante di mezzo e opere 
di adduzione, realizzazione pista ciclabile 
Bando Periferie e PUMS); più nel dettaglio 
ha intrecciato rapporti con le altre consulte 
tematiche e di frazione del territorio e con 
le associazioni storiche quali la Pro Loco 
per progetti di divulgazione e promozione, 
come l’organizzazione dell’evento “L’appeti-

to vien nei parchi - la prima Mangia longa di 
Castel Maggiore 2018”. 

LA DIVULGAZIONE AMBIENTALE
“M’illumino di Meno” 
Nell’ambito delle iniziative di promozione e 
sensibilizzazione legate ai temi del risparmio 
energetico e del rispetto per l’ambiente, 
l’Amministrazione ha aderito all’iniziati-
va “M’Illumino di Meno” promossa dal 
programma radiofonico RAI Caterpillar: 
ogni anno sono state organizzati eventi e 
manifestazioni, dal Civics con la proiezione 
del celebre documentario Home, ad inizia-
tive che hanno coinvolto un pubblico più 
giovane, coinvolgendo il Comitato Piedibus, 
le associazioni sportive, le scuole.

IL PACIUGORTO
Con l’obiettivo di recuperare e valorizzare 
spazi urbani, nel corso dell’autunno del 
2015, su iniziativa di un gruppo di cittadini, 
per la maggior parte genitori di alunni che 
frequentano l’asilo nido “Anatroccolo” e la 
scuola materna “Mezzetti”, si è attivato un 
percorso per il recupero di una porzione di 
area verde pubblica contigua al parco Mon-
tezemolo. Il gruppo di cittadini ha verificato 
la presenza di piante da frutto e di alcuni 
filari di vite ed ha proposto di assumere 

gestione dell’area per la realizzazione di 
un orto con finalità didattiche. L’orto è ora 
in piena attività, vede il costante impegno 
dei cittadini che ne hanno cura a turno ed 
ha già coinvolto numerose classi dei vari 
plessi scolastici del territorio con laboratori 
a tema. 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE G.I.A.P.P. 
Allo scopo di favorire la gestione integrata 
coordinata e condivisa tra i diversi comuni 
interessati da aree naturalistiche di pregio 
del territorio e di promuovere l’educazione 
ambientale e la fruizione dei percorsi di 
maggiore interesse, nell’autunno del 2014 
l’amministrazione ha aderito al rinnovo 
della convenzione per la una cogestione 
ottimizzata delle rispettive aree di pregio dei 
comuni aderenti e di aree che interessano i 
territori di più comuni, come nel caso della 
Golena di S. Vitale, area di assoluto pregio 
naturalistico botanico e faunistico che si 
trova ai margini del percorso del fiume Reno 
ed insiste sui territori di Bologna, Castel 
Maggiore e Calderara di Reno. Il percorso 
naturalistico di visita con vari punti attrezza-
ti per l’osservazione della fauna degli stagni 
è stato realizzato, nell’ambito della conven-
zione, dalla società Sustenia ed inaugurato 
nel maggio del 2015.

Il PaciugortoM’illumino di Meno

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE:

I DATI SULL’ATTIVITÀ DEL COMUNE

In applicazione del decreto legislativo n.33 /2013 riguardante il “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, nel menù Amministrazione 

trasparente del nostro sito web www.comune.castel-maggiore.bot.it è possibile 

trovare una grande quantità di dati su Organizzazione, Consulenti e collaboratori, 

Personale, Bandi di concorso, Performance, Enti controllati, Attività e procedimenti, 

Provvedimenti, Controlli sulle imprese, Bandi di gara e contratti, Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici, Bilanci, Beni immobili e gestione 

patrimonio, Controlli e rilievi sull’amministrazione, Servizi erogati, Pagamenti 

dell’amministrazione, Opere pubbliche, Pianificazione e governo del territorio, 

Informazioni ambientali, Interventi straordinari e di emergenza.
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Lo sviluppo urbanistico di Castel Maggiore 
non è stato il casuale frutto di speculazio-
ne immobiliare, ma è stato governato con 
l’obiettivo di creare una città pienamente 
vivibile.
Ogni nuovo comparto residenziale è stato 
così accompagnato da infrastrutture desti-
nate alla qualità della vita: in primo luogo 
grandi aree verdi, piste ciclabili, percorsi 
pedonali protetti e separati dalla viabilità 
motorizzata.
E’ stato così conseguito l’obiettivo della 
prossimità: questo significa che chi abita nel 
centro urbano Castel Maggiore e Trebbo di 
Reno trova un parco pubblico nel raggio di 
150 metri da casa.

I parchi sono:

l Parco Staffette Partigiane
(il più antico)
l Parco Erriu e Stasi
(area impianti sportivi e percorso vita)
l Parco Lupicchio
l Parco 8 Marzo
l Parco Tolmelli
l Parco Papa Giovanni 
l Parco Calipari
l Parco Igbal Masih
l Parco Cordero di Montezemolo
l Parco di Via Torres
Trebbo di Reno
l Parco di Primo Maggio

Ad essi vanno aggiunte numerosi giardini 
e aree verdi minori, come ad esempio il 
Giardino Vittime di Nassirya a Sabbiuno di 
Piano, il Giardino El Alamein a Torre Verde, 
il giardino a Castello, il Giardino di Via Don 
Minzoni e quello di via Resistenza a Treb-
bo, il giardino Vittime della Mafia in via La 

Malfa e diversi altre aree nel centro di castel 
maggiore, oltre alla grande area prospicente 
l’ansa del Reno a Trebbo.

Lo standard quantitativo e qualitativo del 
verde pubblico avviene ovviamente a costo 
di notevoli sforzi economici e manutentivi e 
rappresenta da sempre uno dei fiori all’oc-
chiello della Città di Castel Maggiore che an-
che l’attuale amministrazione sta cercando 
di preservare e, ove possibile, di migliorare

VERDE PUBBLICO:
QUANTO COSTA?

Il totale dell’appalto per la manutenzione 
del verde pubblico è costato nel 2018 
euro 435.416,12, e comprende 893.000 
mq di verde (7-8 sfalci all’anno), 50 km di 
banchine stradali (3 sfalci all’anno), oltre 
a interventi di potatura, verifica visiva e 
strumentale dei sintomi e dei danni esterni 
delle piante arboree al fine di accertarne la 
stabilità e sicurezza, la riparazione dei giochi 
nei parchi. 

GIOCHI NEI PARCHI: UNA NUOVA
GENERAZIONE DI ATTREZZATURE
Sono stati collocati nel Parco Erriu e Stasi 
(impianti sportivi di via Lirone), nel parco 
Staffette Partigiane e nel Parco di Via Torres 
a Trebbo di Reno: sono gli attrezzi fitness 
che rappresentano un completamento ed 
una integrazione dei tradizionali giochi e 
attrezzature tipo percorso vita: un investi-
mento complessivo di oltre 60.000 euro per 
vivere i parchi sempre di più.

Parchi urbani: stare bene, sotto casa

Una postazione del Book Crossing

2017 - La nuova area fitness
nel Parco Staffette Partigiane

Giochi in un parco

Il parco lungo il Navile 
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I PARCHI URBANI COME MAPPA
DEL BENESSERE
La quantità e diffusione nel territorio di 
grandi aree di verde pubblico hanno stimo-
lato la progettazione, da parte della società 
civile, di un utilizzo capace di valorizzare 
questo bene collettivo: dall’evento “L’appe-
tito vien nei parchi - la prima Mangia longa 
di Castel Maggiore 2018, organizzato dalla 
Pro Loco nel 2018 con la consulta welfare e 
la consulta sostenibilità ambientale, è nata 
l’idea, lanciata da Mauro Scalambra, di una 
Bassa Via dei Parchi, un percorso segnalato 
di oltre 12 Km che collega i parchi di Castel 
Maggiore permettendo di verificare distan-
ze, di conoscere la flora, di praticare esercizi 
guidati. 
Il progetto prevede il collegamento dei 
parchi sul nostro territorio, ottimizzandoli 

attraverso proposte varie tra le quali: cartelli 
informativi in merito alla storia del parco 
stesso e spiegazioni in merito alle piante 
presenti, utili anche in caso di visite guidate 
delle scolaresche. 

LAVORI NEI PARCHI
l Il parco pubblico di via Torres è stato in-
teressato dalla realizzazione dell’estensione 
dell’impianto di pubblica illuminazione lun-
go i camminamenti sul lato ovest dell’area 
verde, per un costo di euro 52.000.
l La manutenzione Straordinaria dei cammi-
namenti del Parco “Staffette Partigiane” 
eseguita nel 2017 e costata euro 55.000, ha 
comportato un intervento di arredo urbano 
ed una riqualificazione dell’area.
l Rifacimento recinzione area cani via Alpi e 
via Curiel.

Nel corso della prima metà del mandato gli 
interventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria e gli investimenti destinati alle strut-
ture pubbliche ed al patrimonio, sono state 
improntate alla primaria esigenza di garantire 
ai cittadini la massima possibile sicurezza 
nell’utilizzo e fruizione degli edifici. Nella scel-
ta delle opere da intraprendere, per intuibili 
ragioni di opportunità, sono stati privilegiati 
interventi di adeguamento normativo, messa 
in sicurezza e manutenzione straordinaria 
destinati ai numerosi plessi scolastici del terri-
torio, il tutto, ove possibile, con un occhio di 
riguardo per materiali, arredi ed accessori ed 
infissi destinati, oltre che alla sicurezza, anche 
al generale miglioramento della qualità degli 
ambienti scolastici ed in termini di efficienta-
mento energetico. Gli infissi sostituiti in con-
seguenza degli interventi di messa a norma 
sono stati scelti tra quelli più performanti in 
termini di isolamento termico e acustico. L’in-
gente impiego di risorse ha riguardato quasi 
interamente la quota di bilancio da destinarsi 
alla parte investimenti. 
Nella seconda metà del mandato il supera-
mento dei limiti di spesa per investimenti ha 
permesso di mettere mano anche ad altre 
infrastrutture, con particolare riguardo al 
piano di manutenzione dei manti stradali, ma 
anche all’avvio di importanti cantieri, come 
il Polo Sicurezza, la nuova Scuola Materna 
a Ronco Maggiore, ad interventi molto signifi-
cativi sull’impiantistica sportiva, oltre all’avvio 
di progetti come la nuova Biblioteca.

STRADE E SOTTOSERVIZI
Il mandato ha consentito di organizzare una 
buona attività di manutenzione straordinaria 
delle strade e dei sottoservizi di competenza, 
soprattutto nell’ultimo biennio.
l Nel dicembre del 2016 si è completato 

Opere pubbliche

Rotatoria Trebbo di Reno

Area sgambamento cani

Asfaltature

Rifatta e messa in sicurezza la ciclabile
di Via Bondanello
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l’intervento di adeguamento del sistema della 
fognatura per lo smaltimento delle acque 
meteoriche a servizio del sottopasso di via 
Di Vittorio. L’intervento, completato con la 
completa riasfaltatura con speciale trattamen-
to anti sdrucciolo, ha comportato costi per 
complessivi euro 55.000.
l Nell’autunno del 2016, all’esito di un 
percorso partecipato e di scelte condivise 
con le consulte di frazione di Trebbo di Reno 
e di Sabbiuno, sono stati realizzati una serie 
di interventi di riassetto ed adeguamento 
della viabilità. All’interno del centro abitato 
di Trebbo di Reno lungo la via Lame si è pro-
ceduto alla realizzazione di diversi attraversa-
menti pedonali rialzati e di una serie di altri 
accorgimenti rivolti al miglioramento della 
viabilità e della sicurezza per automobilisti e 
pedoni con lo scopo generale di ottenere una 
riduzione della velocità dei veicoli in transito 
ed un sensibile aumento della sicurezza nella 
circolazione ciclo-pedonale nel centro abitato. 
Si è inoltre proceduto alla riasfaltatura di 
un tratto di via Corticella all’ingresso della 
frazione in corrispondenza della rotatoria. 
Nella frazione di Sabbiuno si è proceduto alla 
messa in sicurezza di un marciapiede nel cen-
tro abitato ed alla bonifica di alcuni tratti di 
strada dissestati lungo la via Sammarina nel 
tratto compreso tra Sabbiuno e l’innesto nella 
trasversale di pianura. Il costo complessivo dei 
suddetti interventi è stato di euro 134.000. 
l Nel corso dell’anno 2018 e nei primi mesi 
del 2019 si è realizzato un intenso piano di 
manutenzione straordinario delle strade 
per un importo di circa euro 2.900.000 che, 
oltre alla messa in sicurezza ed al rifacimento 
delle pavimentazioni stradali, ha comportato 
in molte zone una vera e propria riqualifica-
zione mediante la creazione o la sistemazione 
di percorsi ciclopedonali protetti e la realiz-
zazione, anche tramite elementi di arredo 
urbano.
l Nello stesso anno sono stati avviati i lavori 

lungo via Nanni e via Bonora che, oltre alla 
manutenzione della sede stradale, hanno pre-
visto il rifacimento del tombamento sugli scoli 
consorziali, con una spesa di euro 150.000 
circa.
l Altri interventi minori hanno interessato il 
rifacimento della scalinata del sottopasso di 
via Bentini a Primo Maggio con realizzazione 
di impianto di illuminazione, il consolida-
mento delle rampe calcavia autostralale via 
Stradellaccio, sistemazione annuale delle 
banchine stradali lungo via Bondanello, via 
Agucchi, via Muraglia e via Passo Pioppe.

UN CIMITERO DIGNITOSO
Nel 2017 sono stati eseguiti lavori di manu-
tenzione straordinaria del cimitero a seguito 
del sisma (lesioni su elementi strutturali 
verticali ed orizzontali e crepe nei timpani), 
rientranti nel programma di fondi regionali 
straordinari per la ricostruzione dal sisma; 
l’intervento è costato euro 160.000; 
Nel 2018 si sono conclusi i lavori di realizza-
zione di ossari e cellette cinerarie all’interno 
del cimitero comunale; l’intervento, costato 
euro 180.000, ha previsto la realizzazione di 
200 ossari e 150 cellette cinerarie, oltre alla 
sistemazione di una zona ad uffici.

LA NUOVA GALLIERA

La Nuova Galliera è costata 19,3 milioni di 

euro: 18 milioni da finanziamenti della Regio-

ne Emilia-Romagna, 1 milione dal Comune di 

Castel Maggiore e 385 mila euro dalla Città 

metropolitana che ha realizzato la progetta-

zione e seguito la direzione dei lavori.

Una nuova Strada Provinciale di quasi 6 

chilometri (svincoli e rampe compresi) che 

si aggiungono ai 1370 già gestiti dalla Città 

metropolitana di Bologna. La Nuova Galliera al km 0 si innesta con una rotatoria con Via 

Corticella/Via Trebbo e prosegue in direzione nord per 5,760 km fino alla SP3 Trasversale di 

Pianura. In corrispondenza delle strade comunali di Via Ronco, Via Lirone e Via Bondanel-

lo, sono stati realizzati 3 cavalcavia con relativi svincoli a livelli differenziati e 4 sottopassi 

agricoli. L’asse stradale termina con uno svincolo sulla SP3/I tronco “Trasversale di Pianura” al 

km 5,760. L’aspettativa del progetto è di decongestionare il centro di Castel Maggiore e Funo 

dirottando il traffico proveniente dalla pianura ovest e dall’area del Cento-Pievese.

Rivista tutta l’area di accesso alle Scuole Bertolini

Manto stradale a Primo Maggio Corsello pedonale tra via Curiel e Via Repubblica

Sistemata la scalinata di Pimo Maggio
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IL PASSAGGIO ALLA RACCOLTA
DOMICILIARE DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI
Nel 2015 la nuova normativa regionale in 
materia di raccolta differenziata fissava il 
raggiungimento di una percentuale di raccolta 
differenziata non inferiore al 73% entro l’anno 
2020: a Castel Maggiore la percentuale della 
raccolta differenziata si era attestata tra il 46 
e il 47%, nettamente al di sotto degli obiettivi 
dettati dalla nuova normativa e dalla sensibilità 
ambientale. Era dunque indifferibile l’avvio del 
progetto che avrebbe portato alla progressiva 
dismissione dei vecchi cassonetti per la raccolta 
stradale dei rifiuti indifferenziati e la raccolta 
settimanale degli stessi col sistema domiciliare. 
La nuova modalità, affiancata da un’adeguata 
campagna di sensibilizzazione ed informazione 
dei cittadini, avrebbe ragionevolmente portato 
ad un sensibile incremento delle percentuali. 
Vista la delicatezza del passaggio al nuovo 
sistema ed il prevedibile problematico impatto 
per gli utenti, allo scopo di limitare al massimo 
i presumibili disagi per i cittadini, si è ritenuto 
opportuno fare precedere l’avvio del progetto, 
che è partito nell’aprile del 2016, da una serie di 
iniziative rivolte alla più adeguata informazione 
e sensibilizzazione degli utenti. La tradiziona-
le campagna informativa attraverso i “Tutor” 
inviati da Geovest casa per casa nel febbraio 
del 2016 è quindi stata preceduta da spettacoli 
teatrali sul tema e laboratori scolastici che nei 
mesi di novembre e dicembre 2015 e gennaio 
2016 hanno coinvolto tutte le classi delle scuole 
dell’infanzia, della primaria e della secondaria 
di primo grado (per un totale di 1600 alunni 
di età compresa tra i 3 ed i 14 anni) auspi-
cando che i nostri ragazzi (nativi della raccolta 
differenziata) con i loro comportamenti virtuosi 
possano fungere da tramite spontaneo per la 
trasmissione delle buone pratiche alle rispettive 
famiglie. Inoltre partecipatissime assemblee 

pubbliche tenutesi tra gennaio e febbraio 2016 
nelle frazioni di Primo Maggio e Trebbo di Reno 
e nel Capoluogo, hanno permesso di confrontar-
si coi cittadini sulle modalità e sugli obiettivi del 
nuovo sistema di raccolta. Ad esse è seguito un 
altro ciclo di incontri pubblici un anno dopo, nel 
marzo 2017, per fare il punto sul progetto e per 
raccogliere suggerimenti dei cittadini rispetto ad 
eventuali migliorie del servizio.
La riorganizzazione del servizio e le politiche di 
sensibilizzazione percorse hanno portato un sen-
sibile e progressivo aumento della raccolta dif-
ferenziata che nel 2018 ha raggiunto il 74,62%, 
con una generale diminuzione dei quantitativi 
di rifiuti indifferenziati prodotti procapite, scesa 
al di sotto dei 105 Kg/abitante. Non mancano le 
criticità, in particolare gli abbandoni rimangono 
un problema da monitorare.
Le politiche di sensibilizzazione sulla raccolta 
differenziata non si sono fermate alla sola 
divulgazione ed alla modifica delle modalità di 
recupero dei rifiuti ma sono state affiancate da 
una precisa scelta di investimento in opere che 
hanno portato alla realizzazione ed attivazione 
nel corso del 2018 di un moderno ed efficiente 
centro di raccolta differenziata in via Bonazzi 
e all’imminente avvio della completa ristruttu-
razione e ampliamento dell’attuale centro di 
raccolta di via Lirone.

L’andamento della raccolta differenziata:
il salto di qualità è evidente

Ambiente: la gestione dei rifiuti

La campagna di sensibilizzazione lanciata da Geovest

L’inaugurazione del nuovo centro di raccolta
in via Bonazzi Incontro sul Porta a Porta
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La promozione della “mobilità dolce” ed il 
potenziamento del trasporto pubblico lo-
cale sono finalizzati alla graduale modifica 
delle modalità di spostamento sul territorio 
con particolare riguardo alla progressiva 
riduzione del ricorso all’automobile.

PERCORSO CICLO-PEDONALE
“WALTHER VIGNOLI”
Nel marzo del 2016 è stata ultimata la 
realizzazione del tracciato ciclo-pedonale 
che corre lungo il Navile per circa 2,3 km 
sul territorio di Castel Maggiore, l’ultimo 
di tre tratti di una pista che partendo dal 
Comune di Casalecchio, attraversa il Comu-
ne di Bologna fino al limitare del quartiere 
Navile per poi proseguire appunto costeg-
giando il canale Navile sul nostro territorio 
fino alla località Castello dove la pista si 
conclude sfociando sulla via Matteotti. Il 
progetto, del complessivo costo di circa 
euro 140.500,00, è stato cofinanziato dal 
Comune di Castel Maggiore per la quo-
ta di euro 80.000,00 e dalla fondazione 
“Del Monte” per la restante quota di euro 
60.500,00.
L’inaugurazione, col patrocinio dei Comuni 
di Castel Maggiore, Bologna e Casalecchio 
di Reno, della Fondazione “Del Monte” in 
collaborazione con la Fondazione “Villa 
Ghigi”, con la partecipazione dell’associa-
zione “I Pedalalenta”, del comitato “Pie-
dibus” e con il contributo degli esercenti 
della località Castello, si è celebrata il 21 
maggio 2016. L’amministrazione di Castel 
Maggiore, cogliendo lo spunto lanciato da 
alcuni concittadini e cicloamatori, ha scelto 
di intitolare il locale tratto del percorso al 

compianto Ing. Walther Vignoli, illustre 
concittadino scomparso nel 2013 che 
ha concorso, con un grande contributo 
di entusiasmo e conoscenza, con studi e 
progetti di grande competenza e sensibili-
tà in campo ambientale, alla divulgazione 
e valorizzazione, tra le altre, di aree quali 
la Golena del Reno e appunto del percorso 
lungo il Navile.

ASSE CICLO-PEDONALE METROPOLITANO 
RENO GALLIERA
Il Comune di Castel Maggiore, tramite 
l’Unione Reno Galliera, ha partecipato al 
“Bando per la presentazione di progetti 
per la predisposizione del Programma 
straordinario di intervento per la riqualifi-
cazione urbana e la sicurezza delle periferie 
delle Città metropolitane e dei Comuni 
capoluogo di Provincia”, con una proposta 
relativa al potenziamento della mobilità 
sostenibile nel territorio dell’Unione.
Il progetto dell’“Asse ciclo-pedonale Reno 
Galliera” prevede la realizzazione di una 
rete di piste ciclo-pedonali, di lunghezza 
complessiva di circa 36 Km, per la connes-
sione dei Comuni dell’Unione Reno Galliera 
a completamento e/o integrazione dei 
percorsi già esistenti.

I tratti che interessano il territorio comuna-
le di Castel Maggiore sono:
l Tratto n.1: percorso Trebbo di Reno - 
località Primo Maggio.
l Tratto n.2: percorso località Primo Mag-
gio - zona industriale via Di Vittorio.
l Tratto n.3: percorso a margine del cana-
le Navile da località Castello a Bentivoglio.
L’apertura dei cantieri è imminente.

Per una mobilità sostenibile:
la bicicletta

IL PROGETTO: COMPLETAMENTO
PISTA CICLABILE VIA GALLIERA
Il percorso ciclopedonale progettato, di 
lunghezza complessiva di circo 350 m, 
consente di andare a ricucire un sistema 
di piste ciclopedonali esistenti o in fase di 
realizzazione. Anche se si tratta di poche 
centinaia di metri, l’intervento svolge un 
ruolo di primaria importanza, poiché si 
va ad estendere la rete ciclabile che parte 
dal centro del Comune, collegando senza 
soluzioni di continuità tre zone dell’area 

comunale: la zona industriale (via G. Di Vit-
torio) collegandosi alla pista ciclopedonale 
esistente che scende nel sottopasso per poi 
risalire e prosegue poi con la pista in via 
di realizzazione con il “Bando Periferie”; 
la località Primo Maggio; la frazione di 
Trebbo di Reno.
Detto intervento è stato ammesso a con-
tributo Regionale in attuazione dell’Asse 4 
del POR-FERS 2014-2020, per un importo 
pari al 70% del costo complessivo previsto 
per l’intervento, previsto in euro 150.000. 

Pedalata Wiki Loves Monuments Il cantiere della ciclabile Reno Galliera

2016: l’inaugurazione della Ciclovia Navile
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INCREMENTO DELLE CORSE SERALI LINEA 
BUS 98; INTRODUZIONE CORSA NOTTURNA 
LINEE 27 E 29B - NUOVI PERCORSI SERVIZIO 
PRONTO-BUS DI PIANURA
Allo scopo di fornire una risposta alle crescen-
ti richieste di una maggiore flessibilità dei 
collegamenti tra la città di Bologna ed il terri-
torio di Castel Maggiore a partire dal mese di 
settembre del 2015, dapprima in via speri-
mentale, quindi in via definitiva, sono state 
stipulate convenzioni con la società T.PER:
l l’inserimento di una corsa serale supple-
mentare della linea n. 98 dal lunedì al sabato 
con partenza da Bologna Lame alle 21:10 
ed arrivo a Castel Maggiore Neruda alle ore 
21:35, ha consentito la copertura dei trasferi-
menti in una fascia oraria sempre più richiesta 
da diverse categorie di utenti. I classici orari 
di lavoro e di studio sono infatti sempre più 
dilatati verso fasce serali;
l il prolungamento nella notte tra sabato 
e domenica dell’ultima corsa della linea n. 
27 con partenza da Bologna autostazione 
alle 01:05 ed arrivo a Castel Maggiore alle 
01:25. La corsa è di particolare utilità e molto 
utilizzata soprattutto da un’utenza giovane 
che può beneficiare di un collegamento ad 
ora tarda;
l analoghe motivazioni hanno portato al 
prolungamento nella notte tra sabato e do-
menica dell’ultima corsa della linea 29B con 
partenza da Bologna Lame alle ore 01:09 ed 
arrivo a Trebbo di Reno alle ore 01:39;
l allo scopo di fornire una risposta alla cre-
scente richiesta di maggiori collegamenti tra 
la frazione di Trebbo di Reno ed il capoluogo, 
nell’ambito della generale riorganizzazione 
del servizio “Pronto-bus di Pianura” (servizio 
su chiamata e prenotazione destinato a 

località non coperte da collegamenti di linea 
tradizionali) sono state rimodulati gli orari 
della linea n.436. 

IL PUMS
Il PUMS è il Piano Urbano della Mobilità So-
stenibile della Città metropolitana di Bologna. 
Gli obiettivi del PUMS sono: accessibilità, 
tutela del clima, salute e salubrità dell’aria, 
sicurezza stradale, vivibilità e qualità.
Il PUMS della Città metropolitana di Bologna 
ha come ambito territoriale di riferimento l’in-
tero territorio metropolitano e si occupa delle 
relazioni tra i Comuni, trasversali e radiali, 
analizzando con particolare attenzione gli 
spostamenti da e verso il capoluogo in consi-
derazione del suo elevato potere attrattivo.
L’obiettivo del Piano (360 pagine di relazio-
ne, 260 di quadro conoscitivo e 20 allegati) 
è arrivare al 2030 ad una riduzione del 40% 
delle emissioni di gas serra da traffico: questo 
significa che 440.000 spostamenti in auto (su 
un totale di 2,7 milioni di spostamenti che 
ogni giorno avvengono nell’area metropo-
litana) dovranno essere effettuati su mezzi 
sostenibili, in particolare trasporto pubblico 
(+19%) e bici (+14%).
Dopo un approfondito percorso di confronto 
e raccolta di osservazioni nel territorio me-
tropolitano, l’adozione del PUMS è prevista a 
novembre 2019

IL PAIR 
Il Piano Aria Integrato Regionale adottato 
dalla Giunta Regionale nel luglio 2014 nasce 
dalla necessità di adottare una serie di contro-
misure per limitare gli sforamenti delle soglie 
relative alla presenza di polveri sottili nell’aria 
registrati negli ultimi anni nell’intera area 

Per una mobilità sostenibile:
il trasporto pubblico

geografica della Pianura Padana. Le 
polveri sottili, come ormai ampia-
mente assodato, sono all’origine 
di una serie di patologie tipiche 
delle aree urbane ad alta densità di 
popolazione e soggette ad intenso 
traffico veicolare. Gli obiettivi di 
abbattimento delle immissioni 
dovranno essere raggiunti entro 
il 2020. Dal primo ottobre 2016 
anche Castel Maggiore, insieme 
agli altri 10 comuni dell’agglomera-
to urbano di Bologna, nel periodo 
autunnale e invernale ha adottato 
limitazioni alla circolazione di alcu-
ne categorie di veicoli più inquinan-
ti ed una serie di successive misure 
volte al generale miglioramento 
della qualità dell’aria. Il piano 
prevede azioni complementari 
rivolte a disincentivare l’utilizzo dei 
mezzi trasporto privati attraver-
so il progressivo incremento dei 
servizi di trasporto pubblico locale 
e ferroviario.

RIQUALIFICAZIONE URBANA E SICUREZZA STRADALE: L’INTERVENTO A CASTELLO

Uno spartitraffico, la sistemazione dei parcheggi in modo da lasciare spazio a un 

marciapiedi, dossi rallentatori, protezione degli incroci: l’intervento a Castello arriva a 

completare la messa in sicurezza di un’arteria trafficata come via Matteotti.
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Il mandato ha avuto inizio con il conferi-
mento dei servizi alla persona in Unione 
Reno Galliera: un’operazione che ha dato i 
suoi frutti, non solo per l’omogeneizzazione 
dei regolamenti di accesso ai nidi e ai servizi 
scolastici ed extra scolastici, ma anche per-
ché c’è stata una profonda riorganizzazione 
dei servizi stessi. 
Il nido gestito in unione ha consentito di 
omogeneizzare gli standard professionali, 
ma anche di ottimizzare le risorse, questo 
ci ha permesso di aprire un nido dedicato a 
Trebbo di Reno, il Trenino Blu, che è anche 
il frutto di una riqualificazione dell’edilizia 
scolastica, abbiamo riorganizzato il servi-
zio nido al Talete e all’Anatroccolo (che è 
stato anche ristrutturato adeguandone le 
strutture ad prescrizioni tecniche di rilievo), 
abbiamo conseguito maggiore formazione 
per tutto il personale, in definitiva con lo 
stesso impiego di personale maggiore quali-
tà e maggiori economie di scala.
Rilevante l’accordo di programma che ha 
determinato per la fascia 0-3 l’istituzione 
di un coordinamento pedagogico, con 
approcci e percorsi didattici studiati a livello 
di Unione da uno staff di due coordinatrici 
pedagogiche dedicate completamente agli 
operatori, ai bambini e ai genitori, con un 

netto miglioramento della qualità profes-
sionale e il superamento delle differenze 
tra nidi gestiti direttamente e nidi gestiti 
in appalto. Per quanto riguarda le scuole pri-
marie con l’accordo di programma abbiamo 
consolidato la parte relativa ai contributo 
per il Piano Offerta Formativa, quindi le 
risorse dedicate da comuni e istituti scola-
stici per progetti e percorsi più correlati al 
territorio. Confermate le risorse per il diritto 
allo studio, acquisto libri, attività legate alla 
lettura (progetti che legano nidi materne 
primarie e secondaria di primo grado con la 
lettura e quindi con il servizio offerto dalla 
biblioteca comunale), sono stati mantenu-
ti i servizi scolastici ed extrascolastici, per 
esempio il trasporto scolastico. Per quanto 
riguarda i ragazzi portatori di disabilità c’è 
stato un grande investimento per garantirne 
il diritto allo studio, che ha coinvolto Co-
mune, Unione Reno Galliera , Asl, scuole: a 
fronte di un numero notevolmente cresciuto 
di certificazioni da parte dell’Asl attestanti la 
presenza di difficoltà fisiche, psicologiche o 
comportamentali, il Ministero dell’Istruzione 
non fornisce ulteriori insegnanti di sostegno 
lasciando agli enti locali il compito di fornire 
educatori che possano sostenere l’attività 
scolastica e l’integrazione di questi ragazzi. 

L’impegno per la scuola: i servizi

40 anni Nido Anatroccolo Inaugurazione Nido Trebbo

Abbiamo lavorato con le imprese locali e la 
Consulta Attività Produttive sul tema della 
Responsabilità sociale d’impresa, per rendere 
le imprese consapevoli dell’impatto sociale 
dell’attività economica, nell’ottica di creare 
un tessuto imprenditoriale unico e connesso, 
rompendo la tradizionale separazione tra pro-
duttore e commerciante. Nell’ottica di raffor-
zare il legame tra imprese e territorio, è nato 
anche un progetto per mettere in relazione 
l’impresa e il suo personale con il welfare 
locale, i servizi che il territorio può fornire, 
grazie alla mediazione dell’associazione dei 
commercianti, che si fa carico di promuovere 
il welfare territoriale presso le aziende, e far sì 
anche che le imprese locali comprino i servizi 
per i propri dipendenti presso il mercato lo-
cale, dal dentista alla palestra al parrucchiere 
al baby sitter, in modo da valorizzare i vicini 
di casa piuttosto che le grandi piattaforme 
nazionali di distribuzione di servizi.
Importante è stato anche il ruolo del CIOP, di 
cui parliamo nel capitolo dedicato ai giovani.

IL FA-LAB
Nel maggio del 2016 sono stati integral-
mente ristrutturati ed adeguati i locali di via 
Mazzacurati, con un impiego di euro 70.000 
sono stati completati, tra l’altro, interventi 
di abbattimento delle barriere architettoni-
che tra i due piani, di installazione di nuovi 
impianti termo sanitari e di climatizzazione, 
di cablaggi e predisposizioni per eventuali de-
stinazioni a progetti di co-working o ad altri 
utilizzi di pubblico interesse per i quali i locali 
si presentano oggi perfettamente idonei.
I locali sono poi stati affidati attraverso un 
bando ad un pool di realtà locali, dando vita 
a un progetto, il Fa-Lab, che ha grosse po-
tenzialità, perché non fa solo formazione, ma 
anche creazione .

Attività produttive

L’inaugurazione del Fa-Lab

2018 - Il mercato settimanale si trasferisce
in Piazza Amendola
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Anche questo percorso è stato accompa-
gnato da un accordo di programma con 
l’Unione Reno Galliera e con la Città Metro-
politana che ha fornito una serie di studi, 
relazioni e verifiche e rapporti con l’azienda 
ASL, per affrontare con una visione comples-
siva questo fenomeno.
Particolare attenzione per quanto riguarda 
le scuole secondarie di primo grado è stata 
dedicata ad alcuni temi legati al disagio 
del vivere la scuola sono stati promossi vari 
incontri sia dentro che fuori la scuola, per 
affrontare i temi della crescita, del bullismo, 
dei compiti, del rapporto con i genitori.

PARTECIPAZIONE NELLA SCUOLA
L’attivismo dei genitori è una grande risorsa: 
un esempio ne è la Commissione mensa, 
con cui abbiamo condiviso una vicenda tra-

vagliata come quella della refezione scola-
stica, con un servizio di scarsa e non buona 
qualità offerto dalla precedente azienda 
che gestiva la refezione. Da quell’esperienza 
sono nate tante iniziative, come Mangiando 
si impara, sui temi dell’alimentazione e sulla 
stretta e costante relazione tra genitori, 
insegnanti e Comune per una valutazione 
costante del tema nutrizionale e della quali-
tà della refezione. I consigli di istituto sono 
molto partecipati, la commissione mensa è 
molto partecipata, ci sono gruppi di genitori 
che si organizzano, c’è una volontà di parte-
cipazione che è costante negli anni, con un 
contributo sostanzialmente positivo e pro-
positivo, registrato in ogni occasione in cui 
il comune si è fatto promotore di incontri e 
riunioni finalizzati a risolvere problematiche 
che potevano essere insorte.

castel maggiore 2014-2019 castel maggiore 2014-2019
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Grafico riassuntivo dell’investimento sulla scuola, al netto di tariffe e contributi, a.s. 2017-2018

Nidi d’Infanzia: 130 utenti - Trasporto scolastico: 108 utenti 
Pre-post scuola/servizi integrativi: 864 utenti - Refezione scolastica: 1156 utenti

Centro estivo: 400 utenti (18 diversamente abili) - Alunni diversamente abili seguiti: 60 
(dati 2018)

L’edilizia scolastica: Sicurezza, manutenzione, comfort: interventi effettuati negli edifici scolastici 
Investimento totale - anno 2015
Adeguamento normativa antincendio e impianto elettrico della scuola Bertolini euro 260.000,00
Adeguamento normativa antincendio e impianto elettrico del centro infanzia Cipì-Gatto Talete euro 130.000,00
Adeguamento normativa antincendio e impianto elettrico della scuola Calvino euro 82.331,64
Adeguamento normativa antincendio e impianto elettrico della scuola media Donini-Pelegalli euro 220.000,00
Adeguamento normativa antincendio e impianto elettrico della scuola Levi euro 20.717,00
Adeguamento normativa antincendio e impianto elettrico della scuola Bassi euro 98.700,00

TOTALE euro 811.748,64

Investimento totale - anno 2016
Rifacimento impermeabilizzazione copertura Franchini euro 185.0000,00
Rifacimento impermeabilizzazione scuola media euro 160.000,00
Rifacimento impermeabilizzazione scuola Bertolini euro 45.000,00
Rifacimento pavimentazione esterna Bonfiglioli euro 17.700,00
Tende scuola media euro 18.300,00
Impianto allarme Bassi euro 6.100,00
Realizzazione rampa per disabili scuola Bertolini euro 20.500,00

TOTALE euro 452.600,00

Investimento totale - anno 2017-2018
Verifica della vulnerabilità sismica nelle scuole di Castel Maggiore e definizione delle caratteristiche e resistenza dei 
materiali importo previsto euro 83.518,00
Miglioramento sismico scuola elementare Bassi euro 350.000,00
Miglioramento sismico scuola elementare Calvino euro 250.000,00
Miglioramento sismico asilo nido Anatroccolo euro 250.000,00
Rifacimento della pavimentazione della palestra della scuola Media euro 26.082,25
Altri lavori minori di manutenzione 
SISTEMAZIONE SOFFITTO MENSA CALVINO Importo previsto euro 2.200,00
SOSTITUZIONE N.° 2 PORTE DI INGRESSO F. BASSI Importo previsto euro 4.270,00
SISTEMAZIONE PIAZZALE SCUOLA EL. F. BASSI Importo previsto euro 9.254,23
AMMODERNAMENTO IMPIANTO ACUSTICO SCUOLA MEDIA Importo previsto euro 1.272,00
INSTALLAZIONE PALE BONFIGLIOLI Importo previsto euro 2.244,80
AUTOMAZIONE CANCELLO GATTO TALETE Importo previsto euro 3.294,00
SISTEMAZIONE IMPIANTO ANTINCENDIO BERTOLINI Importo previsto euro 3.355,00
SPOGLIATOI SCUOLA MEDIA Importo previsto euro 12.200,00
REALIZZAZIONE NUOVA AULA SCUOLA MEDIA Importo previsto euro 4.000,00
SOSTITUZIONE CONDIZIONATORI SCUOLA MEDIA Importo previsto euro 7.198,00
MANUTENZIONI VARIE BERTOLINI Importo previsto euro 7.000,00

TOTALE euro 1.015.888,00
Da ricordare anche gli interventi di: riqualificazione dell’area esterna delle scuole di Primo Maggio (progetto 
AVOLA - abbattimento alberi, rifacimento prato - progetto laboratoriale); riqualificazione dell’area di accesso 
alla scuola primaria Bertolini (marciapiede, percorso pedonale protetto).

L’impegno per la scuola: edilizia scolastica

IL NUOVO POLO SCOLASTICO: da una valutazione sullo scenario socio-demografico a medio termine 
ed il relativo potenziale impatto sull’edilizia scolastica, nonché dalla necessità di riorganizzare il patri-
monio di edilizia scolastica dismettendo strutture obsolete e dispersive in termini di costi di gestione e 
manutenzione nonché nell’ottica di centralizzare i servizi, razionalizzare i costi e l’attività di gestione, il 
Comune di Castel Maggiore ha programmato di potenziare le dotazioni di locali per la Scuola Primaria e 
per la scuola dell’Infanzia realizzando un nuovo polo scolastico in una vasta area già urbanisticamente 
candidata ad accogliere la struttura, in via Emanuela Loi, che copra una fascia di età piuttosto vasta (3-
10 anni). Il polo scolastico comprenderà una nuova Scuola dell’Infanzia con 6 sezioni (della quale sono 
iniziati i lavori a gennaio 2019) ed una nuova scuola primaria con 20 sezioni ed ampia palestra (il proget-
to esecutivo è stato approvato nel dicembre 2018 ed è stata bandita la gara di appalto). Il costo previsto 
per il nuovo polo scolastico ammonta ad euro 1.870.000 per la scuola materna e ad euro 5.027.000 per 
la scuola primaria e palestra.
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de l’apertura pomeridiana due volte alla 
settimana con due educatori che accolgo-
no circa trenta ragazzi nella fascia di età 
14-20 coinvolgendoli in attività educative/
ricreative organizzate o informali. Le attività 
quotidiane preferite dagli adolescenti sono 
sostanzialmente di tipo ludico ricreativo 
(giocare a carte, biliardino e ping pong, 
ascoltare insieme la musica e guardare video 
su youtube). A queste attività si affiancano 
iniziative sul territorio o corsi/laboratori che 
rispecchiano le richieste dei ragazzi come 
uscite in piscina, grigliate all’aperto, torneo 
di biliardo. 
TAVOLO DELL’ADOLESCENZA
E’ un luogo di incontro tra gli addetti alle 
politiche giovanili dell’Unione Reno Gallie-
ra, l’amministrazione comunale e le varie 
Associazioni del territorio di Castel Maggiore 
che si occupano di attività rivolte ai giovani. 
Il tavolo è finalizzato alla condivisione e alla 
realizzazione di progetti comuni alle diverse 
realtà partecipanti. Nel 2018 è stata pensata 
e concepita un’APP per la promozione di 
attività culturali e sociali all’interno del terri-
torio di Castel Maggiore. 
l Educativa di Strada
e Percorso Partecipato Giovani
Nell’ambito del progetto NET Educativa di 
strada realizzato dai Piani di Zona, l’uffi-

cio delle Politiche Giovanili dell’Unione ha 
collaborato alla realizzazione degli incontri 
territoriali di avvio della progettazione e si 
è coordinato costantemente con il progetto 
nel dare seguito a tutte le proprie attivi-
tà. Ha inoltre partecipato fattivamente al 
percorso partecipato Giovani e adolescenti 
“Visioni nuove per il nostro territorio”.
PARTECIPAZIONE:
LA CONSULTA DEI GIOVANI
La Consulta dei Giovani ha partecipato 
attivamente ad una serie di attività di pro-
gettazione e aggregazione: dal nuovo skate 
park all’evento 40013 Best trick Contest, 
dalla scelta degli arredi per il Parco Impianti 
sportivi alla progettazione partecipata della 
nuova Biblioteca Comunale.
l 40013 Best Trick Contest, una giornata 
dedicata allo skate con contest, esibizione e 
intrattenimento; l’obiettivo della manifesta-
zione è stato sensibilizzare i giovani all’uti-
lizzo dello Skate Park, all’aggregazione, al 
divertimento responsabile, con una serie di 
attività legate all’insegnamento dello sport. 
Oltre all’evento si è realizzato un percorso 
di formazione con un corso di writing per 
personalizzare le tavole da skate, un corso 
sportivo di skate, l’acquisto di materiale per 
lo skate in sicurezza (tavole, caschi, paracol-
pi) in dotazione all’attiguo centro sportivo.

In questi 5 anni abbiamo fatto una serie di 
iniziative e servizi che cercano di coinvolgere 
l’infanzia e l’adolescenza.
Sostanzialmente abbiamo quattro linee di 
intervento:
CIOP E FUTURA
Il servizio CIOP di Castel Maggiore, affidato 
all’agenzia Conform, garantisce orientamen-
to all’utenza nella ricerca del lavoro e della 
formazione, l’assistenza alla compilazione del 
Curriculum, informazioni in merito a borse 
di studio, tirocini formativi, bandi di concor-
so, servizio civile, selezioni in enti pubblici, 
bandi collocamento mirato, offerte di lavoro 
stagionale anche fuori territorio e di lavoro 
all’estero: nel 2018 sono stati erogati 445 
servizi (117 Supporto autoconsultazione 
cartaceo/pc; 143 Colloquio di orientamento 
lavoro; 185 Supporto alla stesura del cv). 
Complessivamente gli utenti in presenza del 
servizio nel 2018 sono stati 391.
In ambito Reno Galliera va ricordato anche 
il CIOP di San Pietro in Casale, gestito da 
Futura: gli utenti in presenza del servizio nel 
2018 sono stati 303, a cui si aggiungono 
422 studenti e 132 genitori per attività 
di orientamento scolastico realizzate nel 

periodo ottobre/dicembre.
l Incontro di orientamento scolastico
+ Orientamento personalizzato
4 appuntamenti a Castel Maggiore rivolti 
alle famiglie per l’orientamento scolastico 
alla scelta del percorso formativo successivo 
alla Scuola Secondaria di Primo Grado: due 
con la collaborazione delle istituzioni e dei 
soggetti preposti all’orientamento (CIOP, 
Psicologo del lavoro, Sindacato, Ministero 
della Pubblica Istruzione) e due con le diver-
se scuole del territorio (Licei, Istituti tecnici e 
professionali).
l Questa strada è la mia strada
Nel 2020 festeggerà 20 anni la manifesta-
zione con strada pedonalizzata in cui asso-
ciazionismo e volontariato realizzano labora-
tori, giochi e attività sportive per bambini e 
ragazzi nei propri presenti spazi informativi 
opportunamente allestiti per l’occasione. 
Nel 2018 l’iniziativa, molto partecipata, ha 
visto la realizzazione in contemporanea 
dell’evento Piazza delle Arti con esibizione 
degli allievi delle associazioni.
CENTRO GIOVANILE ZONA X
Zona x garantisce un servizio (e un luogo 
di aggregazione giovanile) che preve-

I giovani

Intitolazione alle Vittime della Mafia
del parchetto davanti al Keynes

Fabieke è il giovane artista protagonista
di molti interventi di riqualificazione urbana Questa strada è la mia strada Iniziativa di solidarietà con Tommy
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EDILIZIA SPORTIVA
Gli investimenti sugli impianti sportivi hanno riguardato sia la manutenzione straordinaria cu-
rando in particolare la messa in sicurezza e l’adeguamento normativo, che la realizzazione di 
nuove strutture ad implementazione del patrimonio esistente e per potenziarne la fruibilità.

L’IMPEGNO DEL COMUNE PER LE STRUTTURE SPORTIVE
LAVORI IMPIANTI SPORTIVI 2014-2018 - INVESTIMENTO TOTALE euro 1.145.700,74

PALATENDA
RIFACIMENTO COPERTURA PALATENDA euro 97.000,00
MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPOGLIATOI euro 6.000,00
RIFACIMENTO COPERTURA TUNNELL euro 15.799,00
NUOVO SKATEPARK euro 90.000,00

STRUTTURA STADIO - PROGRESSO CALCIO
NUOVA ILLUMINAZIONE CAMPO CALCIO 2 euro 129.861,51
NUOVA TRIBUNA CAMPO CALCIO 2 (con contributo regionale) euro 379.991,00*
LAVORI DI SOSTITUZIONE GENERATORE DI CALORE PER PALLONE PRESSOSTATICO euro 13.285,80
LAVORI EDILI ED ASSISTENZE IMPIANTISTICHE PER ADEGUAMENTO NORMATIVO ANTIN-
CENDIO DELLA CENTRALE TERMICA A SERVIZIO DELLO STADIO COMUNALE euro 5.057,03

ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA INCENDI DELL’IMPIANTO SPORTIVO DI VIA LIRONE - 
CAMPO CALCIO euro 57.229,76

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO IMPIANTO CALCIO VIA LIRONE euro 94.391,22

PALAZZETTO E PALESTRE POL. PROGRESSO VIA LIRONE
MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPOGLIATOI PALAZZETTO VIA LIRONE euro 14.493,00
LAVORI EDILI E ASSISTENZA IMPIANTISTICA ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTIN-
CENDI CENTRALE TERMICA BOCCIOFILA euro 62.37,81

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO CAMPO PALESTRA/BOCCIODROMO euro 77.005,41
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO DEL COMPLESSO SPORTIVO PALESTRA-
BOCCIODROMO euro 99.837,92

INSTALLAZIONE DI DUE IDRANTI PER POTENZIARE L’ANELLO IDRICO ANTINCENDIO DEL 
COMPLESSO PALESTRA-BOCCIODROMO euro 5.599,80

SPOSTAMENTO MANUFATTO CONTATORI ENEL PALESTRA-BOCCIODROMO euro 2.808,57
BARRIERA DI DELIMITAZIONE VIA DI ESODO ESTERNA PALAZZETTO DELLO SPORT LIRONE euro 1.634,80
SOSTITUZIONE CENTRALE DI ALLARME PRESSO BOCCIOFILA E PALESTRA VIA LIRONE euro 1.576,24

TREBBO DI RENO
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO ED AGLI IMPIANTI ELETTRICI DEL 
CAMPO SPORTIVO euro 16.171,87

RIFACIMENTO TUBAZIONI ESTERNE ADDUZIONE RETE IDRICA IMPIANTO SPORTIVO euro 19.764,00

ALTRI LAVORI euro 11.956,00

ACQUISTO E INSTALLAZIONE ATTREZZI FITNESS IN TRE AREE Circa euro 
66.000,00

*per quanto riguarda la realizzazione della tribuna del campo 2, con deliberazione di Giunta la Regione 
Emilia-Romagna ha concesso contributo all’intervento pari ad euro 175.969,77 - bando: “Interventi volti 
ala qualificazione ed al miglioramento del patrimonio impiantistico sportivo regionale L.R. 13/2000”, 
avendo riconosciuto al progetto di rientrare tra gli interventi di ampliamento di spazi e impianti sportivi e 
realizzazione di nuovi impianti con un bacino di utenza sovracomunale.

Lo sport

Palatenda

Quasi ultimata la nuova tribuna del campo 2, realizzata la nuova illuminazione

Inaugurazione dello Skate Park “CM20013”
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Partita di Calcio per Arpad Weisz: anche il Sindaco in campo! 

Un momento del conferimento dei premi al merito sportivo, riconoscimento istituito nel 2017
da un’idea della Consulta sportiva

La Consulta Sportiva nasce nel marzo 2016, 
con l’intento di riunire persone che a vario 
titolo rappresentano le associazioni sportive di 
Castel Maggiore e semplici cittadini appassio-
nati di sport, al fine di promuovere progettua-
lità e costruire percorsi atti ad implementare 
lo sport e la coesione sociale a tutti i livelli e 
per tutte le età sul territorio di Castel Maggio-
re. La Consulta si è riproposta, fra i suoi obiet-
tivi, quello di promuovere l’utilizzo dei parchi 
pubblici di Castel Maggiore, quali luoghi in 

cui si possano praticare attività sportive, ed ha 
partecipato alla valutazione sulla collocazione 
dell’attrezzatura ginnica fitness outdoor nei 
parchi di Castel Maggiore.
La Consulta ha aderito a varie iniziative sul 
territorio, come la Marcia della pace dell’Unio-
ne Reno Galliera, Mi illumino di meno, Festa 
del comitato genitori della Direzione Didattica 
dedicata allo sport, iniziativa CIVCS dedicata 
al tema dell’abbandono sportivo in età adole-
scenziale.

La Consulta Sportiva
La sicurezza dei cittadini e di coloro che 
soggiornano nel nostro territorio è un diritto 
prima ancora che una componente del 
benessere della comunità.
Anche a Castel Maggiore purtroppo non 
mancano fenomeni di degrado, vandalismo 
e microcriminalità e, nonostante un calo 
generalizzato dei reati, i numeri dei furti in 
appartamento e la percezione di allarme che 
questi eventi criminosi generano nella citta-
dinanza devono farci mantenere la guardia 
sempre alta. 
Le funzioni e le competenze di un’Ammini-
strazione comunale nel campo della sicu-
rezza sono molto limitate, ma con i pochi 
strumenti che abbiamo a disposizione cer-
chiamo tutti i giorni di fare la nostra parte. 
Fin dall’inizio del mandato abbiamo costitu-
ito un tavolo permanente sulla sicurezza con 
Carabinieri e Polizia Municipale; con le Forze 
dell’ordine abbiamo dato vita a incontri 
periodici informativi rivolti alla cittadinanza 
e ai soggetti più esposti al rischio truffe e 
raggiri in particolare, perché la prevenzione 
e la denuncia sono due degli elementi su cui 
possiamo vincere questa difficile partita. 
Con l’idea di coinvolgere le cittadine e i 
cittadini in un’idea di cura partecipata della 
Città come bene comune di tutte e tutti, 
abbiamo dato vita, in stretta collaborazione 
con la Polizia Municipale, al corpo degli Assi-
stenti civici, costituito attraverso un bando 
ad evidenza pubblica ed una formazione 
specifica dei soggetti partecipanti che ha 
portato alla selezione di oltre una ventina di 
persone.
I nostri Assistenti, operativi dai primi mesi 
del 2016, sono vere e proprie antenne 
ricettive dei bisogni della comunità e occhi 
che possano vedere e prevenire le situazioni 
a rischio.

PROTEZIONE CIVILE
Le attività legate alle funzioni di protezione 
civile che la legge pone a carico del Sindaco 
e dell’assessore delegato sono state svolte 
in stretta collaborazione con il comando di 
Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera 
che, come anticipato riveste funzioni di coor-
dinamento dei vari comuni e delle rispettive 
associazioni di volontariato che coadiuvano 
le amministrazioni in caso di criticità con 
fondamentali funzioni di supporto soprattut-
to nelle primissime fasi di eventuali criticità 
atmosferiche; idrogeologiche o sismiche. 
La collaborazione con la P.M. e con gli altri 
sette comuni dell’Unione, con il coinvolgi-
mento di referenti delle locali associazioni di 
volontari di protezione civile presenti in quasi 
tutti i comuni dell’Unione, oltre a permettere 
la condivisione delle diverse esperienze locali 
e l’analisi delle nuove norme in materia, ha 
contribuito all’elaborazione del nuovo Piano 
di Protezione Civile dell’Unione. 

“ALERT SYSTEM”
Il sistema di allertamento telefonico e tele-
matico “Alert System”, in funzione dal 26 
settembre del 2015 costituisce un servizio di 
informazione telefonica che trasmette alla 
popolazione le informazioni, le allerte di Pro-
tezione Civile e qualsiasi altra informazione di 
interesse pubblico Destinatari delle telefonate 
della Protezione Civile e delle Amministrazio-
ni comunali sono tutti i telefoni fissi presenti 
sugli elenchi pubblici, ma anche i telefoni fissi 
e mobili di coloro si sono iscritti al servizio in 

Castel Maggiore Si Cura
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maniera completamente gratuita.
La recente vicenda dell’alluvione ha eviden-
ziato come molti cittadini non siano ancora 
iscritti al servizio: ricordiamo che l’iscrizione, 
gratuita, può essere effettuata on line sul 
nostro sito o attraverso un apposito modulo 
presso l’URP. Ad oggi, le utenze iscritte sono 
circa 4.600.

L’ISTITUZIONE DEL C.O.C.
CENTRO OPERATIVO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE
Tra le altre attività poste in essere nel corso 
del mandato con riferimento alle attività di 
protezione civile si segnala l’istituzione del 
centro operativa comunale di protezione 
civile istituito con delibera di Giunta del 12 
dicembre 2014. Si tratta di un gruppo di la-
voro formato dal Sindaco, dall’assessore alla 
protezione civile, da tecnici e responsabili dei 
diversi settori da convocare su iniziativa del 
Sindaco in casi di particolare emergenza. 
Il C.O.C. opera in un luogo di coordinamen-
to detto “sala operativa” in cui convergono 
tutte le notizie collegate all’evento e nella 
quale vengono prese le decisioni relative al 
suo superamento. In occasione dell’alluvione 
del 2 febbraio la struttura è stata attivata 
dal Sindaco ed ha permesso di fronteggiare 
l’emergenza.
 
IL NUOVO “POLO DELLA SICUREZZA” 
Allo scopo di rispondere alle crescenti sol-
lecitazioni relative ad una riorganizzazione 
logistica e strutturale delle sedi operative 
della locale stazione dei Carabinieri, che 
occupa una sede ormai palesemente inade-
guata, e della Polizia Municipale che è stata 
trasferita nell’estate del 2015 presso la sede 
del Municipio in spazi alquanto ristretti, alla 
fine del 2015 l’Amministrazione ha avviato la 
progettazione preliminare di un nuovo “polo 
sicurezza” che ospiterà la nuova caserma dei 
CC, la sede comunale della Polizia Municipale 

e la sede della Centrale Operativa Comunale 
di Protezione Civile. La nuova opera, moder-
na, funzionale ed in linea con le più recenti 
direttive ministeriali in materia di strutture 
adibite a caserma, oltre ad un riassetto logi-
stico organizzativo dovrebbe, nell’intenzione 
dell’Amministrazione, favorire una maggiore 
incisività dei servizi di pubblica sicurezza sul 
territorio consentendo, nel caso della nuova 
caserma dei Carabinieri la potenzialità re-
cettiva in vista di un auspicabile aumento di 
organico per un sempre migliore presidio del 
territorio. L’area individuata è ricompresa tra 
le vie Pablo Neruda e Ungaretti.
In relazione a fenomeno della violenza 
di genere sulle donne, in accordo con la 
Prefettura e con il Comando dei Carabinieri 
l’Amministrazione ha proposto di aderire al 
progetto “La stanza rosa”, progetto nazio-
nale che fa parte di una specifica strategia 
preventiva dell’Arma tesa alla accoglienza 
delle donne che intendano denunciare le 
violenze e gli abusi subiti direttamente o dei 
loro famigliari, soprattutto minori; il “Polo 
Sicurezza” garantirebbe una sinergia grazie 
al coinvolgimento nei programmi del corpo 
di Polizia Municipale e dei Servizi Sociali, 
al fine di tutelare adeguatamente queste 
“vittime vulnerabili”. Ricavata all’interno del 
comando, la stanza dovrà essere un luogo 
ospitale e dovrà essere arredata e attrezzata 
in modo da permettere alla donna di sentirsi 
sicura e pronta a raccontare le sue esperienze 
drammatiche.
E’ anche iniziato un percorso di formazione 
del personale della Polizia Municipale per po-
ter accogliere le donne e per poter dedicare 
loro tutte le attenzioni necessarie.
Il costo dell’intervento ammonta ad euro 
1.800.000; i lavori hanno subito dei rallenta-
menti per problemi interni al consorzio che 
ha vinto la gara d’appalto per la realizzazione 
dell’opera, ma la consegna è prevista comun-
que entro l’anno in corso. La posa della prima pietra del Polo Sicurezza, 25 novembre 2017

DEFIBRILLATORI PRESENTI SUL TERRITORIO DI CASTEL MAGGIORE TREBBO DI RENO
STRUTTURA INDIRIZZO TELEFONO
AVIS VIA BONDANELLO 16/B 328 3008489
FARMACIA SORACE MARESCA VIA GRAMSCI 214/A 051 6321497
POLIAMBULATORIO CM PIAZZA 2 AGOSTO 051 4192411
CENTRO SOCIALE PERTINI VIA LIRONE 30 051 715257 / 331 1098230
BIAGI D’ANTONA VIA LA PIRA
ON LIFE CLUB VIA LIRONE 42 051 711435
PARROCCHIA BONDANELLO PIAZZA AMENDOLA 328 5481335
STUDIO DOTT. VENTUROLI PIAZZA 2 AGOSTO 3B 051 714518
SOC. ALFIO PIZZI STADIO VIA LIRONE 44 339 8210375
PALAZZETTO SPORT VIA LIRONE 46 333 6504995
PALATENDA VIA LIRONE 46 338 2824407
CIRCOLO TENNIS CM VIA VANCINI 5 051 711776 / 349 2155939
SCUOLA FILIPPO BASSI VIA GRAMSCI 175 051 711285/86
IC DONINI PELAGALLI VIA BONDANELLO 28 051 713332
ISTITUTO KEYNES VIA BONDANELLO 30 051 4177611
COLONNINA ESTERNA VIA GRAMSCI 211
SCUOLA BERTOLINI VIA CURIEL 17 051 714792
SCHNEIDER ELECTRIC VIA DI VITTORIO 21 329 0550475
DEFIBRILLATORI PRESENTI SUL TERRITORIO DI CASTEL MAGGIORE TREBBO DI RENO
STADIO COMUNALE VIA CORTICELLA 18 339 8210375
PALESTRA SCUOLA CALVINO VIA RESISTENZA 20 051 704022 / 349 3755984
FARMACIA COMUNALE VIA LAME 74 051 700177
POLIAMBULATORIO AIRAM VIA LAME 165 051 705818
DEFIBRILLATORI PRESENTI SUL TERRITORIO DI CASTEL MAGGIORE I° MAGGIO
CENTRO SOCIALE ANTINORI VIA I MAGGIO 14 051 701730 / 333 6504995
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L’alluvione del 2 febbraio in un’immagine di Rita Goldoni

La principale finalità degli interventi previsti 
in ambito sociale è quella di ridisegnare 
gradualmente il sistema locale di benesse-
re sociale, con l’obiettivo di promuovere il 
senso di appartenenza alla comunità, nella 
convinzione che essa vive e migliora grazie 
al proprio capitale umano e sociale, ai lega-
mi virtuosi che si sviluppano, alla capacità 
di ciascuno di attivarsi per il benessere e la 
qualità di vita. 

ABITARE
Il Comune di Castel Maggiore ha un im-
portante patrimonio ERP: 247 alloggi per 
28 fabbricati. Visto il progressivo invec-
chiamento delle strutture, le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie talvolta non sono 
più sufficienti per rendere abitabili gli 
appartamenti. Per questo l’Unione RG ha 
intenzione di attivare con ACER un progetto 
volto alla sistematica ricognizione e suc-
cessiva schedatura degli alloggi esistenti, al 
fine di programmare con più efficienza ed 
efficacia gli interventi di rimessa in pristino 
degli alloggi.
l Anche il patrimonio ERP - edilizia resi-
denziale pubblica, affidato in gestione ad 
ACER, è stato oggetto di intensa attività 
di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Grazie a fondi regionali, sono stati eseguiti 
interventi di manutenzione straordinaria, 
mentre è in corso di ricostruzione la palazzi-
na in via Amendola.

Numero domande in graduatoria ERP
al 31/12/2018: 158.
Assegnazioni alloggi ERP 2014 - 2018: 29.
L’Unione Reno Galliera si è attivata per 
firmare una convenzione con Auser al fine 
di sostenere concretamente la diffusione 
e la realizzazione del progetto “Abitare 

solidale”, nato circa due anni fa e presen-
tato proprio a Castel Maggiore, al fine di 
intrecciare le domande e le offerte sul tema 
della coabitazione, per creare una rete e un 
monitoraggio delle varie opportunità.

ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI
A CANONE CONCORDATO
Il Comune di Castel Maggiore ha un numero 
considerevole di alloggi destinati a canone 
concordato: 32 appartamenti. Si tratta 
di una modalità di assegnazione rivolta a 
nuclei con redditi troppo alti per accedere 
alle graduatorie ERP, ma troppo bassi per 
affrontare con serenità la locazione a prezzi 
di mercato.
Interventi del Servizio Sociale Territoriale 
in situazione di sfratti - Sono state realiz-
zate 9 istruttorie di mediazione. Il Comune 
di Castel Maggiore ha una tradizione di so-
stegno a tali situazioni, che prevede di non 
lasciare per strada nessuna famiglia sfratta-
ta, o attraverso il sostegno economico nel 
pagamento dell’affitto o con l’inserimento 
della famiglia sfrattata in strutture preposte. 
Per le situazione di emergenza, dalla fine del 
2014 il Comune ha individuato un alloggio 
finalizzato alla coabitazione temporanea di 
due/tre famiglie colpite da sfratto. I nuclei 
familiari sono seguiti, con uno specifico un 
progetto educativo, dalla coop. “La piccola 
Carovana”. Attualmente vi alloggiano tre 
nuclei familiari colpiti da sfratto
Bando affitto 2017-liquidazione 2018 - Il 
Comune di Castel Maggiore ha implemen-
tato i fondi regionali destinati alla “MORO-
SITA’ INCOLPEVOLE” per il pagamento degli 
affitti da parte di inquilini morosi in modo 
sostanzioso. Il bando, gestito dal 2015 a 
livello distrettuale, è stato affiancato da un 
bando specifico solo per il Comune di Castel 

Politiche sociali: la città solidale

Un incontro sulla sicurezza al Centro Sociale di Trebbo
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Volontariato: la marcia di raccolta fondi contro la sclerosi multipla

Consegna degli appartamenti a canone concordato

La crisi Selcom nel 2017 ha messo a rischio 
centinaia di famiglieUn’iniziativa Civics

Maggiore, con un finanziamento di 39.000 
euro a carico del Comune nel 2017 e di 
55.000 euro nel 2018. Hanno beneficia-
to di tale agevolazione nell’anno 2018 22 
famiglie.

SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE
Oggi i servizi sociali si misurano non solo 
con la complessità delle singole situazioni, 
ma anche attraverso una stretta e tempe-
stiva azione di raccordo e di interventi con 
i servizi ospedalieri, territoriali e dell’ASL a 
tutela della non autosufficienza. Si tende a 
soddisfare la necessità di maggiore specializ-
zazione in aree specifiche, al fine di rispon-
dere ai bisogni espressi dalla cittadinanza in 
maniera puntuale. 
Richieste di accesso alla rete dei SST 2018: 
111 (di cui 27 adulti in età lavorativa, 60 
anziani, 16 famiglie, 8 disabili).

l Interventi economici e socio-assisten-
ziali - Il Comune di Castel Maggiore ha 
stanziato, per l’anno 2018, 34.995 euro 
di fondi ordinari e 31553 euro di fondi 
esclusivi (sono fondi stanziati in più rispetto 
alla media degli altri Comuni dell’Unione 
Reno-Galliera). Hanno beneficiato di un con-
tributo economico 83 famiglie, in partico-
lare per sostegno alla locazione e sostegno 
al reddito.

l Servizi di assistenza domiciliare, si 
registra un sensibile aumento delle richieste: 
85 servizi attivati nel 2018, per una spesa 
complessiva di euro 50.215, suddivisi per 
tipologie di intervento in 31 dimissioni pro-
tette, 20 intensivi, 3 plurintensivi, 2 saltuari, 
29 settimanali.

l Misure anticrisi - nel 2018 sono stati 
stanziati 9.453 euro a sostegno di 21 nuclei 
familiari che hanno subito la perdita di 
lavoro.

l Numero prestazioni di podologia: 1082.

l Pasti a domicilio - 4863 pasti per 14 
utenti.

l Trasporti sociali - Sono stati effettuati 
9871 interventi. Il servizio di trasporto è 
storicamente affidato, attraverso una con-
venzione siglata con l’unione RG, ad Auser. 
I volontari di Castel Maggiore svolgono 
un prezioso lavoro quotidiano. A partire 
dall’anno 2018 è attiva anche una collabo-
razione con Croce Italia per i trasporti verso 
gli ospedali cittadini.

l Centro diurno “Il ciliegio” - Destinato ad 
anziani parzialmente non autosufficenti (25 
posti complessivi) e preso ad esempio come 
gestione virtuosa presso le altre strutture, 
quest’anno il “Ciliegio” ha festeggiato i suoi 
trent’anni di attività, ed ha organizzato un 
suggestivo spettacolo, invitando moltissime 
persone che, a vario titolo, hanno transitato 
nel corso degli anni per la struttura. Inoltre 
è stato organizzato, nel mese di novembre, 
un World café, nel quale operatori, ammi-
nistratori, parenti e dirigenti ASP si sono 
confrontati in merito al funzionamento del 
centro diurno e alle fatiche dei caregivers. 

l Riduzioni per rette nei servizi comunali 
- Rette scolastiche: 5 per il centro estivo, 18 
per servizi integrativi, Rette Centri resi-
denziali e semiresidenziali per anziani: 6, 
Pasti domiciliari: 4 esenzioni e 2 riduzioni, 
Trasporto sociale: 7 esenzioni.

l RES/REI (Reddito di solidarietà e Reddito 
di inclusione) - Sono stati attivati 66 patti, 
che implicano non soltanto un sostegno al 
reddito, ma anche e soprattutto la delinea-
zione di un progetto personale per ognuna 
delle persone che hanno beneficiato di tale 
misura.
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Le politiche di prevenzione delle patologie 
sono il settore nel quale l’interazione fra l’ASL e 
l’Amministrazione territoriale si fa più efficace 
e pervasiva. In particolare il Comune di Castel 
Maggiore ha attivato, nel corso di questi anni, 
percorsi di collaborazione costante con il terzo 
settore e le associazioni sportive, al fine di ga-
rantire un’offerta progettuale varia e articolata 
in merito alla prevenzione delle patologie
l Il Comune di Castel Maggiore si è impegna-
to a finanziare gli interventi di adeguamento 
normativo dell’immobile che ospita il distretto 
sanitario per circa euro 250.000; l’intervento, 
completato nel 2018, è stato coordinato da 
parte dei tecnici dell’AUSL.
Richieste di accesso alla rete per servizi sociosa-
nitari integrati: 89.
l Neuropsichiatria infantile - Il presidio di 
Castel Maggiore dedicato al servizio di Neu-
ropsichiatria infantile è stato potenziato ed ha 
visto lo svilupparsi di un innovativo progetto 
sperimentale di psicopatologia gruppale per 
adolescenti 16/24 anni con psicopatologia 
complessa e per le loro famiglie. Gli incontri, che 
hanno luogo al polo sanitario di Castel Maggio-
re, hanno carattere sovradistrettuale.
l Progetto “Una scelta in Comune” - Progetto 
di sensibilizzazione alla donazione organi, in col-
laborazione con l’URP. Hanno aderito il 92% di 
coloro che hanno rinnovato la carta d’identità.
l Progetto “Dono day” - Giornata di sensibi-
lizzazione a tutte le forme di donazione del sé, 
promossa in collaborazione con AVIS provinciale 
e AIDO. Sono state coinvolte in una mattina-
ta formativa tutte le classi quinte dell’Istituto 
Keynes.
l Sportello “Adolescenti” - E’ attivo, nei 
locali presso il consultorio di CM, uno sportello 
dedicato agli adolescenti di orientamento su 
tematiche specifiche (sessualità, ludopatie..), 
aperto il giovedì pomeriggio. Inoltre il consulto-

rio di Castel Maggiore distribuisce gratuitamen-
te dispositivi di contraccezione ai giovani dai 18 
ai 25 anni.
l Progetto “Pillole in movimento” - Hanno 
partecipato a questo importante progetto 
promosso in collaborazione con la UISP, tutte 
le farmacie del territorio di CM, compresa la 
farmacia di Trebbo.

PROGETTI FINANZIATI DAL BANDO “E-CARE”
l “Contea Malossi Café” - Si tratta di una 
realtà progettuale ormai consolidata, che riceve 
ogni anno parte del finanziamento attraverso 
il bando promosso da Asl, ma che deve buona 
parte del suo funzionamento e del suo successo 
ai volontari del centro sociale di Trebbo, presso il 
quale, ogni lunedì, ha luogo.
l Apertura estiva del “Café Amarcord”
Grazie a questo finanziamento si riesce a garan-
tire l’apertura estiva di del progetto, periodo as-
sai delicato per la popolazione anziana e fragile.
l Progetto 6:6: Prevenzione e presa in carico 
del bambino con condizioni croniche - Si tratta 
di un progetto regionale volto a combattere 
l’obesità giovanile, attraverso la collaborazione 
coi medici di base e con le associazioni sportive 
di Castel Maggiore.
l Mappa Defibrillatori - E’ stata redatta e di-
vulgata la mappa di tutti i defibrillatori presenti 
sul territorio comunale, segnalati con apposita 
cartellonistica: 17 a Castel Maggiore, 4 a Trebbo 
di Reno, 1 a Primo Maggio.
Il Comune di Castel Maggiore ha curato anche 
la formazione del personale attraverso specifici 
corsi, organizzati da Asl e da Immobiliare San 
Pietro. E’ stata anche predisposta una “app” 
che, in caso di bisogno, si attiva e fa partire im-
mediatamente una chiamata verso il 118; Ogni 
anno, in Emilia Romagna, oltre 4.000 persone 
sono vittime di un arresto cardiaco improvvi-
so. La Regione Emilia-Romagna, attraverso il 

Per una città sana

Carlo De Maria e Tito Menzani, 2016 Tiberio Verri, 2016

Tiberio Verri, 2017Gianluca Varone, 2018

ATTIVITÀ EDITORIALE

Castel Maggiore riflette su di sé e sulla propria storia anche con il sostegno a pubblicazioni

La mostra
Diritti accessibili

Consegna di un  nuovo mezzo
per il trasporto disabili
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Sistema 118, grazie anche al contributo della 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, 
ha sviluppato l’app DAE respondER per ridurre i 
tempi di intervento sui casi di arresto cardiore-
spiratorio.
l Yoga per anziani - Il Comune di Castel Mag-
giore offre un corso gratuito di yoga a tutti gli 
over 65 anni. L’iniziativa, attiva da alcuni anni, 
sta ottenendo un ottimo riscontro, sia in termini 

di partecipazione che di gradimento.
l I venerdì a teatro (Progetto in collaborazione 
con la comunità San Giovanni Battista, di Papa 
Giovanni XXIII) - Laboratorio teatrale che si con-
figura quale progetto di prevenzione terziaria 
dalle dipendenze patologiche, per la protezione 
dalle ricadute e la promozione del benessere 
psico-sociale, rivolto a soggetti con residue risor-
se personali e sociali, in collaborazione coi SST.

Inaugurazione di un defibrillatore donato dal progetto “La via del cuore” 

Un corso sull’utilizzo del defibrillatore

Il grande mondo del volontariato di Castel 
Maggiore trova il luogo principale di intera-
zione e di costruzione di reti all’interno della 
Consulta del Welfare, organismo di con-
fronto e partecipazione per la promozione 
del benessere sociale, quale luogo di lettura 
dei bisogni e di costruzione di percorsi in 
grado di intervenire sulle istanze del territo-
rio in appoggio alle istituzioni. 
La Consulta vuole porsi anche come luogo 
del fare e dell’agire, uno spazio dove at-
tuare, attraverso azioni concrete, la parte-
cipazione delle Associazioni e dei cittadini 
alla costruzione del welfare di città. Oltre ai 
progetti nati o implementati al suo interno, 
in questi anni la Consulta si è adoperata 
proprio per costruire una rete fra le varie as-
sociazioni, sviluppando interazioni e collabo-
razioni fra di esse e fra volontari singoli. Qui 
di seguito vi sono alcune delle progettualità 
nate o sviluppate grazie ad essa.
l Convenzione fra l’Unione RG e VOLA-
BO Centro Servizi per il volontariato - La 
convenzione nasce allo scopo di promuo-
vere e sviluppare la cultura del volontariato 
in tutto il territorio dell’Unione. Nell’anno 
2018 è nato il portale unico del volon-
tariato, ove tutte le associazioni del terzo 
settore operanti sul territorio hanno uno 
spazio e visibilità. A fine 2018 è nato poi lo 
sportello del volontariato, un luogo ove i 
volontari possono trovare risposta alle tante 
problematiche connesse all’attività della loro 
associazione. E’ inoltre stato organizzato, 
in collaborazione con VOLABO, un ciclo di 
incontri formativi rivolti agli operatori delle 
associazioni del terzo settore, su tematiche e 
bisogni raccolti all’interno della Consulta.
l “Datti una mossa” - il progetto promosso 

in collaborazione fra il Comune, l’Asl e il 
centro sociale Contea Malossi di Trebbo, con 
un programma di attività e iniziative sempre 
più ricco, registra centinaia di partecipanti, a 
vario titolo, ai corsi ed alle iniziative propo-
ste. In particolare da quest’anno si è attivata 
una collaborazione degna di nota con gli 
ospiti e le associazioni di volontari che ge-
stiscono Ca’ del Provvidone. Gli incontri fra 
le due realtà sono ormai divenuti appunta-
menti mensili fissi, assai graditi ed efficaci, a 
livello terapeutico, per i pazienti psichiatrici 
che frequentano il Provvidone.
l “Amiko Parkinson” - I laboratori orga-
nizzati dall’associazione sono frequentati 
da anziani, persone sole, persone affette da 
parkinson o altre malattie neurodegenerati-
ve. Sono state organizzate serate seminariali 
di informazione alla cittadinanza dedicate ai 
caregiver, i familiari che quotidianamente si 
occupano di persone con malattie neurode-
generative, figure importantissime; serate 
di informazione sui diritti e le leggi che 
tutelano le persone con patologie invalidan-
ti. Recentemente ha vinto un bando della 
regione Emilia Romagna con il co-progetto 
CI VEDIAMO MARTEDI’, nell’ambito del con-
trasto alle solitudini. Attraverso arteterapia, 
pensiero creativo, stimolazione cognitiva 
con l’ausilio di collabortori con laurea nelle 
specifiche attività.
l “Mangialonga” - Il progetto ha quale fi-
nalità principale la conoscenza e la fruizione 
dei nostri parchi cittadini, dal punto di vista 
storico, ambientale, geografico. La marcia 
è stata organizzata nel 2018 dalla Proloco 
in collaborazione con numerose associazio-
ni di volontariato ed attività commerciali, 
ed ha costituito un importante esempio di 

Solidarietà sociale, volontariato,
partecipazione
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collaborazione sinergica per la costruzione 
di coesione sociale.
l Festa del Volontariato - L’edizione della 
festa 2018 è stata progettata all’interno 
della Consulta, attraverso il coinvolgimento 
e la rete di diverse associazioni. 
l Castel Maggiore solidale - Progetto di 
recupero e redistribuzione di merci e beni 
invenduti presso esercizi commerciali ed 
aziende del territorio, in collaborazione con 
la Consulta delle Attività Produttive. Si è 
partiti con una raccolta presso le coop di 
CM, che ha ottenuto ottimi risultati (142 
tonnellate di merce raccolta) stivata presso 
un magazzino/garage messo a disposizione 
dall’Amministrazione comunale. La merce 
è redistribuita alle Caritas del territorio e 
alla Capanna di Betlemme, secondo precise 
priorità stabilite dalle associazioni.

l Collaborazione con ANT - La consulta ha 
partecipato fornendo volontari per la raccol-
ta fondi destinata alla residenza Giuseppina 
Melloni, a Pieve di Cento, adibita a preven-
zione oncologica e day hospital.
l Progetto Pace - la tematica centrale è 
l’inclusione sociale e la promozione di una 
cultura attiva e responsabile che renda le 
amministrazioni, le associazioni ed i cittadini 
più attenti ai bisogni dei cittadini più deboli 
o di recente arrivo in Italia. Oltre al coin-
volgimento delle scuole, delle associazioni 
di volontariato e delle associazioni che 
operano nel settore della disabilità, delle 
comunità dei migranti e degli anziani, nell’e-
dizione 2018 si è allargato il raggio d’azione 
coinvolgendo le comunità parrocchiali che si 
sono impegnate nei progetti di accoglienza 
verso i migranti.

Bentivoglio Cuore

Inaugurazione Ca’ del Provvidone

Due moneti cruciali: nel 2017 il debito 
viene azzerato, dal 2016 iniziano a 
venire meno i vincoli alla spesa per 
investimenti.
I bilanci dei comuni non fanno utile: la 
sfida di un buon amministratore è calibrare 
bene le entrate in rapporto alle spese, in 
modo da non gravare i cittadini di tasse 
che non siano strettamente necessarie alla 
spesa, e allo stesso tempo programmare 
una attività di spesa che sia compatibile 
con le entrate previste.
Questo obiettivo tendenziale negli anni 
precedenti al 2015 era condizionato dal 
fatto che lo Stato, per ridurre la spesa pub-
blica, imponeva alle amministrazioni locali 
di fare margine, cioè di chiudere con un 
attivo il rapporto entrate - uscite, andando 
a costituire una parte positiva del bilancio 
complessivo dello Stato.
Eravamo quindi obbligati a mettere da 
parte del denaro, che nel bilancio diventava 
il cosiddetto “avanzo”: parte di utili non 
poteva essere spesa, andando nella prece-

dente gestione 2009-2014 a costituire una 
riserva economica ingente, quantificata alla 
fine del 2012 in oltre 11 milioni di euro.

LA RIPARTIZIONE DELLA SPESA
CORRENTE PER CAMPI DI INTERESSE 
(ANNO 2018) AL NETTO DELLE SPESE 
GENERALI DI GESTIONE
l tutela del cittadino
sicurezza euro 316.379,49
l l’ambiente, la mobilità, lo sviluppo
economico
territorio euro 4.422.551,49
l I bambini e i giovani
educazione euro 1.652.637,25
l I cittadini in condizione di disagio
bisogno euro 2.231.742,58
l I cittadini che fruiscono la cultura e lo 
sport
tempo libero euro 650.590,81
l Spese per servizi istituzionali, generali e 
di gestione (compreso il personale):
euro 3.420.455,38 (26,9% della spesa 
corrente)

Il bilancio del Comune
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SPESA PER INVESTIMENTI
l Media annua 2014-2017: euro 
1.201.512,51
l Anno 2018: euro 4.101.349,27
(+ 341%)

A partire dal 2015 il vincolo è progressi-
vamente venuto meno fino alla completa 
eliminazione del patto di stabilità nel 
2017: questo ci ha consentito di liberare 
le ingenti risorse per investimenti e opere 
pubbliche e spiega l’impennata della spesa 
per investimenti del 2018 (+340% rispetto 
alla media dei 4 anni precedenti).
Questo mandato si caratterizza anche per 
il fatto di aver completamento eliminato 
il debito del comune: sono stati chiusi 
i vecchi mutui, eliminando gli interessi 
passivi pagati sulle rate di mutuo. Questo 
ha liberato risorse per la spesa corrente e 
determina oggi una maggiore libertà per il 
comune, in quanto non ci sono pregressi 
impegni che obblighino a stanziare somme 
per interessi passivi. 

IL NOSTRO COMUNE DAL 2017
NON HA DEBITI
l Indebitamento pro-capite Comune di 
Castel Maggiore:
euro 0,00 (zero)
l Indebitamento pro capite enti locali Emi-
lia Romagna: euro 867,08
l Indebitamento pro capite enti locali 
Italia: euro 1.835,56
(dato 2018 - fonte Ministero Economia
e Finanza)
LA STRUTTURA DELLE ENTRATE
l Entrate tributarie euro 12.551.432,39 - 
Trasferimenti correnti euro 730.942,09
l Entrate extratributarie euro 1.853.121,52 
- Entrate in conto capitale euro 
1.277.812,35
l Servizi conto terzi euro 1.573.848,13
Il comune si finanzia in gran parte con le 

imposte comunali (IMU, TASI, TARI, Impo-
ste pubblicità, tutto quello che è tributo 
comunale), gran parte pagate dai cittadini, 
in piccola parte pagate dalle imprese sia 
sotto forma di IMU sia sotto forma di costi 
di costruzione e oneri di urbanizzazione. 
Le entrate extratributarie sono legate ad 
entrate del Comune come affitti e tariffe 
per servizi. Una grossa parte delle entrate 
legate ai servizi sono trasferite all’Unione 
(asilo, mensa, trasporto scolastico, ecc. ). I 
trasferimenti sono contributi che vengono 
dallo stato o da altri enti come la Regione. 
La gran parte delle entrate comunque sono 
versate dai cittadini, con l’addizionale IRPEF 
che è legata al reddito dei cittadini, o con 
le proprietà o l’utilizzo dei servizi. Nel 2015 
abbiamo riordinato le aliquote rispetto al 
TARI TASI IMU, riducendole e facendo sca-
glioni più ampi, ma non abbiamo usato la 
leva fiscale per finanziare la nostra attività: 
non c’è stato aumento delle tasse locali.



inComune | 79memoria

l Martedì 16 aprile

ore 20.30

Casa Volontariato, Via E. Berlinguer 19

La Resistenza raccontata con i fumetti

Presentazione dei volumi

Partigiani del Futuro,

di Gianluca Varone, (Pendragon 2018), 

Con parole sue - Renata Viganò,

di Matteo Matteucci (Minerva 2018),

Ribelli - la storia di 

Giuliano Montanini,

di Carlo Procaccini e 

Maso.

Saranno presenti gli 

autori insieme a Mauro 

Maggiorani, storico e 

docente universitario.
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continua è

LA RESISTENZA, IL FASCISMO,

LA MEMORIA - BOLOGNA 1943-1945

l Martedì 9 Aprile

ore 20.30

Casa Volontariato, Via E. Berlinguer 19

presentazione del volume realizzato dall’I-

stituto Parri di Bologna e curato da Alberto 

De Bernardi e Alberto Preti (BUP, 2017).

Ne discutono il curatore Alberto Preti e gli 

autori di alcuni dei saggi Elda Guerra, Ro-

berta Mira e Luca Pastore, insieme a Sergio 

Secondino, responsabile della comunica-

zione del Comune di Castel Maggiore.

I giorni della Liberazione
In calendario gli eventi curati dal Comune , dall’ANPI e da CondiMenti

IL RICORDO DI UMBERTO ERRIU
E CATALDO STASI

20 aprile 1988 - 20 aprile 2019: nel 31° 
anniversario dell’eccidio dei due giovani 
carabinieri per mano della banda assas-
sina della Uno Bianca, Sabato 27 Aprile 
2019 alle ore 10.30 sarà officiata Santa 
Messa in suffragio delle vittime, presso la 
Chiesa di S. Andrea, Via della Chiesa. 
Alle 11.30 gli Onori ai caduti presso il 
Cippo commemorativo (Via Gramsci, 
Stazione Ferroviaria Castel Maggiore).
Informazioni: Ufficio del Sindaco, 
tel.051.63.86.702/738
staff@comune.castel-maggiore.bo.it n



co), Ndjock Ngana (Camerun), Wystan Hug 

Auden (USA), Primo Levi, Erri de Luca e un re-

pertorio di canzoni della tradizione popolare 

e di lotta. Ingresso gratuito.

MANIFESTAZIONE PER LA FESTA

DELLA LIBERAZIONE 

l Mercoledì 25 Aprile ritrovo alle ore 10.00 

davanti al Municipio (Via Matteotti) e corteo 

fino al parco Staffette Partigiane, dove 

alle 10.45 si terranno gli onori ai caduti e i 

discorsi a cura del Sindaco Belinda Gottardi e 

di Aldo Bachiocchi per il Comitato provinciale 

della Resistenza e della Lotta di Liberazione.

AGORÀ

l Sabato 27 Aprile spettacolo “Gap. Cos’è 

un gap?”, vedi pagina 22. n

FUTURA UMANITÀ - CANTI E POESIE

DI LIBERTÀ E RIVOLTA 

l Martedì 24 Aprile ore 21.00

Teatro Biagi D’Antona, Via G. La Pira 54, 

Un recital di Mara Redeghieri (ex cantante 

degli Üstmamò, che dopo l’enorme successo 

ottenuto dal gruppo elettro che si impose 

sulle scena alternativa negli anni ‘90, ha 

lasciato la band e ha intrapreso un cammino 

di ritorno alle origini, al canto popolare) con 

i testi poetici di Josè Craveirinha (Mozambi-

inComune | 81appuntamenti
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PROSSIMAMENTE
come avviene ormai da alcuni anni, sarà 

devoluto all’associazione “Un ospedale per 

Tharaka - Kenya”.

QUESTA STRADA È LA MIA STRADA

l Domenica 12 maggio

ritorna il tradizionale appuntamento per 

l’infanzia nel centro di Castel Maggiore 

chiuso al traffico. Al mattino Bimbimbici, a 

cura dei Pedalalenta e della FIAB, porterà 

centinaia di bambini in una pedalata di 

una decina di chilometri nelle nostre cam-

pagne, mentre il pomeriggio via Gramsci, 

via Matteotti e l’area della Galleria del 

centro ospiteranno giochi, spettacoli ed 

attività dedicate all’infanzia. n

DATTI UNA MOSSA 2019

l Sabato 6 aprile, ore 20.00

Siamo quello che mangiamo

I Sapori di una volta: La Polenta

Centro Sociale R.C. Trebbo Via Lame 99- 

Trebbo di Reno. Prenotazione obbligatoria, 

entro il mercoledì precedente l’evento:

3395422236 - centrotrebbo@gmail.com

COMMEDIA DIALETTALE

l Domenica 14 aprile

alle ore 16 al Teatro Biagi D’Antona la 

Compagnia “I Nuovi Felsinei” presenta 

la commedia dialettale “Prémma o dòpp 

l’amour l’ariva par tott”. 

L’ingresso è ad offerta libera ed il ricavato, 
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Foto tratta da pianurareno.org

150 anni fa: campagne in rivolta
per la tassa sul macinato

2 per ogni quintale di grano, lire 1 per ogni quinta-

le di mais o segale, lire 1,20 per l’avena e lire 0,50 

per legumi secchi e castagne. I calcoli dovevano 

essere fatti installando nei mulini dei contatori (ma 

vi furono forti ritardi) e i mugnai fungevano da 

esattori, esigendo il pagamento all’atto di ritirare il 

prodotto della macina e versandone l’importo allo 

Stato. La tassa, nel determinare un aumento del 

prezzo del pane, colpiva tutti, ma in particolare le 

masse contadine, già al limite della sopravvivenza, 

a cui in un anno, a conti fatti, sottraeva l’equivalen-

te di dieci giornate lavorative. La rivolta contro la 

“tassa della fame” scoppiò in tutta Italia, dalle Alpi 

All’indomani dell’Unità d’Italia, la Destra storica 

al governo del Paese si trovò ad affrontare, fra 

i tanti problemi, quello del debito pubblico, legato 

sia ai finanziamenti per la costruzione di scuole, 

ospedali, ferrovie in tante realtà territoriali prive di 

infrastrutture sia a spese belliche, come quelle per 

la III Guerra d’Indipendenza nel 1866. 

Uno dei cardini della politica economica per sanare 

il deficit di bilancio venne individuato nell’introdu-

zione della tassa sul macinato, istituita, durante 

il Gabinetto Menabrea, dal ministro delle finanze 

Cambray-Digny, con decorrenza dal 1° gennaio 

1869. Essa prevedeva un’imposta sul macinato: lire 

“Molino idraulico e a vapore” azionato dalle acque 

del Navile, confluirono migliaia di contadini, armati 

di fucili, falci, picche e mannaie, per chiedere la 

rimozione della tassa e il ritiro della truppa che lo 

presidiava. I sindaci dei vari comuni cercarono di 

operare una mediazione, proponendo di mettere 

a carico dei bilanci municipali l’imposta per otto 

giorni e, nel contempo, di inviare un’istanza al 

ministero per la sospensione o la modifica della 

tassa. La proposta venne accettata solo nel cuore 

del pomeriggio e la manifestazione si sciolse, ma 

quelli che non si fermarono furono gli arresti e gli 

scontri con le forze dell’ordine, che proseguirono 

nel tempo. Nel 1879, con la Sinistra storica al pote-

re, venne soppressa l’imposta sui cereali inferiori e, 

finalmente, dal 1° gennaio 1884 si giunse all’aboli-

zione totale dell’odiato balzello. n

Valerio Montanari

alla Sicilia, ma il suo epicentro fu l’Emilia, regione 

agricola per eccellenza, dove, fra l’altro, in quel 

tempo si registrava già la presenza di un crescente 

capitalismo agrario e di un numeroso braccian-

tato. La repressione fu durissima e portò ad un 

bilancio complessivo di 257 morti, un migliaio di 

feriti e quasi 4.000 arresti. Nella Bassa Medicina fu 

il comune capofila nel non pagare la tassa, ma gli 

altri si unirono in rapida successione, da Argelato 

a S.Giorgio di Piano, da Bentivoglio a Castel Mag-

giore. Il 5 gennaio 1869 a Bentivoglio, al grande 
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to un prezzo pieno e non calmierato.

Per far fronte alla situazione nel recente decreto 

fiscale 2019, è stato introdotto l’articolo 25 bis 

delle modifiche alla disciplina Peep, secondo cui 

è ora possibile che chiunque ne abbia interesse, 

anche se non più titolare dell’immobile, stipulare 

convenzioni di svincolo, con le quali rimuo-

vere la presenza di un prezzo imposto (anche 

successivamente alla stipula). Non solo: l’atto di 

compravendita non rispettoso dei vincoli non è 

da considerarsi nullo, totalmente o parzialmente, 

ma meramente inefficace relativamente al prez-

zo e la rimozione del vincolo estingue qualsiasi 

pretesa di rimborso del prezzo da parte di chi 

abbia comprato a prezzi di mercato nonché ogni 

limite di carattere soggettivo. La situazione sem-

bra per ora rientrata ma rimane un importante 

messaggio. Se si acquistano immobili in aree già 

soggette a convenzioni è importante prestare la 

massima attenzione e non lesinare un confronto 

diretto con l’ente locale, valutando la necessità 

di eventuali atti di svincolo. n

Notaio Fabio Cosenza

Il Notaio risponde:
svincoli per le aree peep

Nell’Italia del boom economico spesso lo 

sviluppo immobiliare era accompagnato 

da piani di edilizia convenionata (le note aree 

“PEEP”) ove a fronte di maggiori indici edificatori 

e prezzi calmierati erano previsiti vari vincoli in 

ipotesi di rivendita dei beni.

La durata di questi vincoli è stata oggetto di 

diverse ricostruzioni dottrinali, anche a causa 

del sovrapporsi di distinte norme di legge. In 

generale si riteneva che dopo la prima rivendita 

ogni limitazione (soprattutto in tema di prezzo 

imposto) venisse a cadere.

Questa tesi non è stata però accolta dalla Corte 

di Cassazione che con la sentenza n. 18135 del 

2015 ha confermato la sussistenza del vincolo 

del prezzo massimo di cessione - contenuto nelle 

convenzioni di cui all’articolo 35 della legge 22 

ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni 

- anche dopo i primi cinque anni. 

La pronuncia ha ovviamente scatenato il caos 

(soprattutto a Roma, coinvolgendo circa 200.000 

immobili) con il fioccare di azioni giudiziarie da 

parte dei successivi acquirenti che avevano paga-

In cosa consiste il servizio di doposcuola gratuito 

che portiamo avanti? Da chi è portato avanti? 

Partiamo da ciò che NON siamo. Non siamo 

insegnanti. La missione degli insegnanti è passare 

conoscenze. Non siamo professori. Ce ne sono 

già molti a questo mondo. Siamo sarti, siamo tes-

sitori. I sarti tessono, e anche noi, creiamo parte 

della trama che andrà a vestire la società. I sarti 

uniscono, cuciono insieme pezzi tra loro diversi, 

creando qualcosa di nuovo e di bello. L’aiutare dei 

bambini stranieri con l’italiano o le tabelline è un 

mezzo, non un fine. Il fine è tessere, unire i pezzi, 

non quelli che hai scelto, ma quelli che ricevi, 

quelli che arrivano da te. Quest’anno sono arrivati 

tessuti non solo dalla Caritas, ma dal passaparola, 

e soprattutto dalle scuole, tessuti dal Marocco, 

dal Bangladesh, dallo Sri Lanka, dalla Cina... 

Sarebbe però arrogante dire che siamo solo dei 

sarti, sono convinto di far parte di un gruppo che 

fa del bene, ma riceviamo anche molto. Siamo 

quindi anche fili, siamo tessuto. Noi stessi ci 

cuciamo ai ragazzi, li facciamo diventare parte 

del vestito che ciascuno di noi sta tessendo dalla 

propria nascita, e diventiamo parte del loro. Ho 

chiesto ai giovani che partecipano a questo ser-

Sarti e Tessitori
Il servizio di Doposcuola parrocchiale in collaborazione con la Caritas

vizio cosa amano di ciò che fanno, hanno detto 

tutti la stessa cosa: il creare legami, relazioni di af-

fetto che vanno ben oltre a quella di insegnante-

allievo. Non ci sono cattedre, non ci sono banchi 

con posti fissi, i bambini passano da un tavolo 

all’altro di volta in volta, con vicini sempre diversi, 

con giovani al loro fianco sempre diversi. Può 

sembrare caotico, poco didattico, ma il movimen-

to è necessario per l’azione della tessitura: i fili 

devono muoversi, sfiorare fili diversi, non sempre 

gli stessi. In questo modo la trama prende forma 

e diventa robusta e ricamata; e come azione 

collaterale i bambini fanno pure bene i propri 

compiti. Sono consapevole di non aver descritto 

molto bene cosa facciamo, né come lo facciamo. 

Fondamentale era trasmettere il perché. n

L.G.

Colours è un laboratorio artistico, uno spazio per bambini dove sperimentare nell’ambito 
creativo. Un luogo dove è possibile trovare una lingua comune per creare legami tra culture 
diverse. E’ una proposta gratuita per permettere a tutti i più piccoli di esplorare il rappor-
to con sé, con gli altri e con l’arte. Verranno proposte attività con diversi materiali, colori 
e suoni per stimolare fantasia, espressione e ascolto. Il ritrovo è tutti i Lunedì dalle 17.30 
alle 19.00 presso il salone della Parrocchia di Bondanello. Il laboratorio è un’ opportunità 
anche per i ragazzi più grandi: prestare servizio volontario in aiuto alle attività di Colours è 
un modo per mettersi in gioco e condividere con i più piccoli la propria passione in campo 
artistico. Aperto a chi ama sporcarsi le mani e donare qualche sorriso! n
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FARE LAVORO, per aiutare
i giovani imprenditori

Ma è proprio per questo che è nato FARE 

LAVORO.

Si tratta, infatti, prima ancora che di 

un’impresa (e infatti si tratta di un’asso-

ciazione senza fini di lucro, regolarmente 

registrata come tale), di un gruppo di 

persone legate da questo desiderio, che, 

nei limiti del possibile, mette a disposi-

zione dei giovani le proprie competenze 

per aiutare, accompagnare, fare da tutor 

e, all’occorrenza e se in grado, di fornire 

anche consulenza specifica per favorire 

l’avvio al lavoro dei giovani, sia in forma 

di attività autonoma che di microimpresa 

e impresa cooperativa. Il tutto, come già 

detto, con attività gratuite.

Li sosteniamo anche nella difficile fase 

di accesso al credito, quando necessario. 

Un percorso difficile per i giovani in cui 

provvediamo accompagnandoli e facendo 

tutoraggio nel momento di contatto con le 

banche. Ma non solo.

FARE LAVORO ha anche una convenzione 

con Emil Banca per i residenti nel territorio 

di Bologna e provincia, attraverso la quale 

mette a loro disposizione una somma di 

denaro a garanzia gratuita, per finanziare 

spese ordinarie e straordinarie, per neces-

sità professionali, commerciali o imprendi-

toriali.

Si tratta di operazioni di “microcredito” a 

tasso agevolato che, salvo rare eccezioni, 

nel 2011 non esistevano. Mentre ora di 

Quando, nel 2011, un gruppo di per-

sone, imprenditori, dirigenti ed ex 

dirigenti d’azienda della provincia di Bolo-

gna, si sono costituiti a Castel Maggiore in 

associazione, chiamandola FARE LAVORO, 

con lo scopo di aiutare i giovani che desi-

derano costituire una propria impresa e/o 

sviluppare una propria attività professiona-

le, in giro non c’era nulla o quasi nulla del 

genere.

Ma una cosa era certa: la crisi apertasi nel 

2008 picchiava duro e picchiava soprattut-

to sui giovani che non riuscivano ad inserir-

si nel mondo del lavoro.

Non che le condizioni siano molto cambia-

te da allora, ma proprio perché si tratta di 

una faccenda così critica, e al contempo 

altrettanto decisiva per il nostro futuro che 

noi, i 25 soci di FARE LAVORO, abbiamo 

deciso di metterci in gioco. Di certo non 

con l’illusione di modificare un tale stato 

di cose, ma di sicuro per provare a dare il 

nostro piccolo contributo.

E lo abbiamo fatto, convinti che dalla vita 

abbiamo avuto in genere molte più oppor-

tunità professionali di quelle che si offrono 

oggi ai nostri giovani.

Se lo desiderate, potete pensare che ci sia-

mo presi questo impegno per un debito di 

riconoscenza verso la vita e per un dovere 

che sentiamo verso i giovani, quello di 

mettere loro a disposizione le nostre cono-

scenze e capacità. E di farlo gratuitamente!

strumenti di questo genere il mondo del 

credito ne dispone in discreta quantità, sia 

di carattere pubblico che privato. Un bene, 

perché i giovani possono così scegliere 

quale strumento finanziario e/o di credito 

fa maggiormente al caso loro. E noi non 

manchiamo di consigliarli anche in questo 

ambito.

Abbiamo detto che ci rivolgiamo ai giova-

ni, quindi per presentare richiesta a FARE 

LAVORO è necessario avere meno di 35 

anni o, se si tratta di imprese già costituite 

o in via di costituzione, devono se essere 

composte per il 50% da giovani, anche se 

non manchiamo di fare delle eccezioni.

Quindi, riassumendo e in sintesi: i de-

stinatari dell’iniziativa di FARE LAVORO 

sono giovani che hanno una forte moti-

vazione ad avviare un’attività di lavoro 

autonomo o di microimpresa e che hanno 

un bagaglio di competenze e di idee, ma 

hanno difficoltà a reperire i primi finan-

ziamenti o le conoscenze di base per il 

corretto avvio dell’attività.

Tutto ciò che serve per contattarci lo si può 

trovare sul nostro sito www.farelavoro.it e, 

comunque, potete scrivere a:

segreteria@farelavoro.it.

Aspettiamo, perciò, le domande dei 

giovani di Castel Maggiore e dintorni che 

intendono avviare una propria attività, ma 

attendiamo anche nuovi ed entusiasti soci 

che vorranno affiancarci in questa bella 

avventura che è FARE LAVORO! n
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oltre alle immancabili raviole del Trebbo! 

Un sentito ringraziamento pertanto alla 

Consulta Frazionale di Trebbo, alla Pro Loco 

di Castel Maggiore e all’Amministrazione 

Comunale che - a vari livelli - hanno saputo 

organizzare, coordinare e rendere possibile 

l’iniziativa. Ma soprattutto 209 volte grazie 

a tutte le Associazioni e ai cittadini volon-

tari che hanno fattivamente reso possibile 

trovarsi a fare festa insieme. n

Raffaella Casagrande, Presidente

Consulta Frazionale di Trebbo di Reno 

MO AD AIUTARCI - CERCA IL BARATTOLO 

NELLE ATTIVITÁ COMMERCIALI”, l’incontro 

sull’immagine della donna nell’arte e lo 

spettacolo dialettale. 

Di successo e apprezzate, anche le attività 

che tutti gli anni connotano la festa: il 

concorso “REGINA (O RE) DELLA RAVIO-

LA”, tradizionale e junior; la camminata 

solidale; l’esposizione delle moto d’epoca; 

la processione solenne accompagnata dalla 

banda di Minerbio e le funzioni religiose; 

la mostra in Chiesa; le mostre delle scuole 

sul tema ambientale e sui manufatti; i carri 

allegorici per bambini, accompagnati dai 

pattinatori della Polisportiva Lame e dai 

ragazzi delle arti marziali di Okinawa, che 

si sono esibiti anche in palestra; gli stand 

espositivi, gli operatori dell’ingegno, il 

mercato straordinario istituzionale e i com-

mercianti aperti. Il tutto allietato dai deli-

ziosi piatti tradizionali dell’osteria “Bon da 

Gninta”, quest’anno al suo decimo anno 

di attività, e del centro sociale r.c. Trebbo, 

209 Volte … Festa Della Raviola!
209 VOLTE … Eh sì, bisogna proprio dirlo: 

ancora una volta la Festa della Raviola di 

Trebbo si è confermata come una tradizio-

ne assai viva e sentita. Viva e sentita non 

solo da chi a Trebbo ci vive, ma anche da 

chi - pur risiedendo ora altrove - intende 

mantenere vivo il legame tornando al 

“natìo borgo” e dai tanti (davvero tanti) 

che non hanno voluto far mancare la loro 

presenza a questo appuntamento.

Quest’anno poi la festa è stata organizzata 

su tre giorni e si è arricchita di appun-

tamenti nuovi e iniziative sulla memoria 

e la comunità, che hanno contribuito a 

qualificarla culturalmente: la serata “C’ERA 

UNA VOLTA… AL TRABB” sul paese e le 

Feste della Raviola con ospiti a sorpresa, la 

passeggiata storica - culturale e naturali-

stica sui luoghi caratteristici di Trebbo e l’i-

naugurazione dei nuovi attrezzi fitness nel 

parco di via Torres, le mostre sulla Grande 

Guerra, l’esibizione del mito rock di Bolo-

gna Beppe Maniglia, l’iniziativa “AIUTIA-
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bici, prenotazione obbligatoria

Elena 340 8431567

Stefano M. 328 3164111

l Da giovedì 25 a domenica 28 aprile

LA “TERRA DEI CONTRASTI”

4 giorni tra Veneto e Friuli Venezia Giulia 

tra siti Unesco ,città d’arte e città di 

“fondazione”, prenotazione obbligatoria

Francesca 335 6571086.

Per chiarimenti su orari e percorsi:

www.pedalalenta.it n

l Sabato 30 marzo

TRESIGALLO - LA CITTA’METAFISICA 

Viaggio a ritroso nel tempo alla scoperta 

dell’architettura razionalista

Francesca 335 6571086

l Domenica 7 aprile

CARPI-FOSSOLI-MODENA

Visita a Carpi,perla del Rinascimento 

e all’ex campo di concentramento e 

smistamento di Fossoli, prenotazione 

obbligatoria, Francesca 335 6571086

l Domenica 14 aprile

ANELLO DELLA BASSA PIANURA VICENTINA 

Risorgive, prati stabili, mulini, risaie e ville 

venete. Escursione con pullman e carrello 

Pedalalenta: uscito il programma 2019!
l Domenica 24 marzo

Giornata dell’Acqua

MINITOUR “storico”: LE TORRI DI BOLOGNA

E LA CHIUSA DI SAN RUFFILLO e NAVILE

In contemporanea:

Da P.zza Liber Paradisus, breve giro per 

le vie del centro di Bologna alla scoperta 

delle torri “nascoste” ed una visita alla 

chiusa sul Savena a Rastignano,

Valerio 329 4555108;

Da P.zza Pace a Castel Maggiore minitour 

per il Navile, Bruno 3474400602

Concentramento finale alla Ca’ Bura (parco 

via Giardini) per gramigna finale offerta 

delle Associazioni.

LA FINESTRA SUL “CAFFÈ” N.10
Il nostro ‘Centro Sociale Ricreativo Culturale Sandro Pertini’ 
Alcuni di noi sono stati il 13 settembre 2018 nella cattedrale di San Pietro all’incontro organizzato 
dall’Arcivescovo della Diocesi di Bologna, Monsignor Matteo Maria Zuppi sui ‘Caffè’ per anziani 
della città e zone limitrofe. La nostra volontaria, l’Adriana, gli ha chiesto se può venire a trovarci. 
Stiamo aspettando ad organizzare l’incontro, segretamente speriamo nella ristrutturazione del Cen-
tro Sociale Ricreativo Culturale Sandro Pertini. Abbiamo cominciato qui, il suo Presidente, Giovanni 
Santunione, è stato tra i nostri massimi sostenitori (cfr. inComune n.119, luglio-agosto 2017), e il 
Centro è subito diventato la nostra casa. Tra le loro tante attività ci siamo anche noi sulla loro pa-
gina facebook, sulla pagina web www.centropertinicastelmaggiore.it. I giovedì mattina abbiamo 
la grande sala al piano terra tutta per noi e i nostri accompagnatori, ci portano il tè, preparano per 
il nostro arrivo. Sostengono economicamente il nostro progetto che ci permette di continuare le 
nostre attività anche nei mesi estivi, presso il Parco a lato del Centro, così possiamo avere i nostri 
giovedì durante tutto l’anno, senza interruzione. Vogliamo l’incontro con l’Arcivescovo, ma aspet-
tiamo, magari la sala diventerà più ampia, la cucina passerà al piano terra, potremmo accoglierlo 
in una dimensione ancora migliore e essere tra gli autori dell’inaugurazione. Il nostro Centro ha 
saputo credere con fiducia e rispetto al grande progetto che ci ha visto nascere 12 anni fa, quando 
i Caffè per anziani erano una novità. All’inizio venivano quelli del Centro Diurno, poi il Caffè si è 
aperto a tutta la cittadinanza, adesso siamo una quarantina e più di partecipanti, siamo entusiasti 
dei nostri giovedì. Si sono comprese le nuove necessità che stavano avanzando.
Isa Evangelisti 
Amarcord Caffè: incontri gratuiti e liberi giovedì ore 9.30/ 11.30, presso Centro Sociale S. Pertini, 
via Lirone 30 Castel Maggiore (Bo). Per informazioni Psicologo S. Rosano.  n
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Un nuovo corso per la ricostruzione 

storica rinascimentale italiana: il movi-

mento di ricostruzione storica in Italia è re-

lativamente giovane rispetto alla situazione 

oltre i nostri confini, dove esistono gruppi 

storici che sono in attività da quasi un se-

colo; qui i primi passi in questo affascinan-

te mondo risalgono a circa 30 anni fa.

Il Circolo Culturale La Cinquedea, la Com-

pagnia della Fenice e il Borgo del Diavolo, 

forti di decenni di attività che nel pano-

rama rievocativo nazionale ed europeo, 

hanno cercato anni di riunire il frastagliato 

movimento di ricostruzione cinquecentesca 

italiano, con risultati lusinghieri che ci han-

no portato alla realizzazione dei più grandi 

eventi storici del periodo mai realizzati in 

Italia.

A maggio i gruppi invitati all’evento saran-

no 25 oltre a diverse delegazioni straniere, 

per un totale di circa 250 reenactors. Ci 

sarà un grande accampamento, con le 

stesse caratteristiche di quelli raffigurati 

nelle stampe e nei dipinti coevi, con una 

disposizione ordinata, con le salmerie (logi-

stica e rifornimenti rigorosamente storici), 

La Lega Cinquecentesca alle porte!
Le Guerre d’Italia a Villa Beatrice di Argelato l’11 e 12 maggio 2019

una cucina da campo, tende degli ufficiali 

e truppa. Ci saranno anche alcuni artigiani, 

indispensabili durante gli spostamenti dei 

grandi eserciti e il campo sarà protetto sui 

lati dalle artiglierie storiche.

Le attività possibili saranno incentrate sugli 

addestramenti dei diversi reparti coordinati 

dagli ufficiali. C’è la possibilità di fare un 

piccolo torneo a piedi in armatura o una 

dimostrazione a cavallo. Oltre alle attività 

strettamente militari, durante i momenti 

passati al campo, sarà possibile osserva-

re la vita quotidiana dei soldati durante 

le lunghe campagne di avvicinamento ai 

campi di battaglia. Le cucine saranno attive 

(solamente per i reenactors), e le vivandie-

re e gli scalchi, prepareranno solamente 

cibi storici. Oltre agli addestramenti e alle 

esibizioni altamente spettacolari e svolte in 

completa sicurezza, un aspetto molto im-

portante sarà l’interazione con il pubblico 

che potrà immergersi in un vero e proprio 

quadro vivente e soddisfare ogni sua cu-

riosità sul periodo storico proposto, grazie 

alla competenza didattica dei reenactors 

che parteciperanno.  n
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preferisce, contribuendo tuttavia con 

serierà e impegno al successo delle attività 

cui si dedica.

Cerchiamo volontari per amministrazione, 

bar, segreteria, cucina, un piccolo impegno 

per un grande successo Insieme si vale di 

più.

Ti aspettiamo…

Sul sito web del Comune il programma 

completo

Informazioni presso il Centro Sociale

R.C. Trebbo in via Lame 99. n

Il Centro Sociale R.C. Trebbo col Patrocinio 

del Comune Città di Castel Maggiore, 

Unione Reno Galliera e del Dipartimento 

di Sanità Pubblica Azienda USL di Bolo-

gna hanno intrapreso un percorso che ha 

l’obiettivo di favorire l’attività motoria, in 

particolare nella fascia più sedentaria della 

popolazione. 

Per promuovere la salute e il benessere dei 

cittadini è lieto di offrire numerose oppor-

tunità per praticare attività motoria, cultu-

rale e di aggregazione nei diversi contesti 

della comunità di Trebbo di Reno.

NON E’ MAI TROPPI TARDI!

A qualsiasi età si può iniziare a fare movi-

mento e trovare l’attività fisica più gradita 

e adatta alle proprie esigenze. Frequentare 

un luogo di aggregazione come il Centro 

Sociale Trebbo, soprattutto da volontario, 

costituisce un arricchimento personale in 

termini di conoscenza e di relazioni.

Ciascuno può partecipare secondo le 

proprie attitudini e nei tempi e modi che 

Datti una mossa 2019
Il Centro Sociale di Trebbo rinnova il ricchissimo programma di escursioni, visite guidate, 
attività come yoga, ginnastica, ballo, burraco, educazione alimentare, gruppo cammino
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Judo: a Castel Maggiore
le qualificazioni Campionati Italiani

atleti è stato molto caloroso e ha seguito 
con grande attenzione ai vari incontri che 
si alternavano sul tatami. Il Presidente 
della sezione judo del Comitato Regionale, 
Sig. Rasori, ha ringraziato la Polisportiva 
Progresso per avere messo a disposizio-
ne lo spazio per una manifestazione così 
importante, e tutte le persone che si sono 
rese disponibili per l’organizzazione, e il 
Sindaco Belinda Gottardi per essere inter-
venuta alla premiazione degli Atleti. n
Il responsabile
Daniele Pareschi

Domenica 18 Febbraio presso il Palaten-
da di Castel Maggiore, si sono svolte 

le qualificazioni Regionali delle categorie 
Es/a, Es/b e Cadetti maschili e femminili di 
Judo per i Campionati Italiani di categoria 
che si svolgeranno a Roma nel centro Fede-
rale Olimpico di Ostia. 
La gara ha visto impegnati circa 200 Atleti 
provenienti da tutta la Regione. L’evento 
è cominciato al mattino verso le 9.30 per 
terminare nel pomeriggio verso le 17. 
Il pubblico (circa 500 persone durante 
l’intera giornata), con il suo tifo per gli 

Progresso Fontana Pattinaggio:
la stagione inizia subito bene

nato Provinciale FISR, ad Atti Erika, Cini Elisa, 
Giulia Bergamini e Lenti Lucrezia, ai Campio-
nati Provinciali UISP e FISR tutti a podio nelle 
rispettive categorie. Ma uno dei risultati più 
esaltanti di questo inizio di stagione è stato 
senza dubbio quello dei due gruppi sincro-
nizzato Junior e Senior, che, al Campionato 
Regionale Gruppi FISR, sono giunti entrambi 
in prima posizione, sopravanzando squadre 
che nelle stagioni precedenti avevano raggiun-
to i massimi livelli nazionali e internazionali. 
Questi ottimi risultati ci fanno ben sperare 
per il proseguimento della stagione, che 
vedrà come prossimi impegni il Campionato 
Provinciale FISR di Solo Dance e il Campionato 
Italiano FISR di Gruppi a Firenze. n

Un inizio di stagione con il botto per la Pro-
gresso Fontana pattinaggio: si comincia 

a gennaio con due primi posti su due per il 
piccolo Epoupa Schon al Trofeo Dozza UISP, in 
coppia con Alice Mana dell’Imola Roller nelle 
due specialità di Artistico e Danza. Sempre a 
Gennaio arriva lo splendido secondo posto del 
gruppo dei più piccoli al tradizionale Trofeo 
Mariele Ventre, svoltosi a Forlì, e la seconda 
posizione di Cini Elisa al Campionato Provin-
ciale FISR, specialità obbligatori. A Febbraio, 
poi, abbiamo una sequela di primi e secondi 
posti, a cominciare dal quartetto Diamond, 
giunto 2° al Campionato Regionale Gruppi 
FISR, per passare di nuovo a Schon Epoupa, 
sempre in coppia con Manara Alice al Campio-

CANNISTI CASTEL MAGGIORE MAVER
Daniele Finessi della Cannisti Castel Mag-
giore Maver, ha vinto l’8° GRAN PREMIO 
EMILBANCA, competizione di pesca spor-
tiva tenutasi a Bentivoglio, nella categoria 
feeder, con kg 16,240.

Nella foto, Finessi con la Presidente della 
Maver, signora Elvira Cevenini. n

Ingrè: arriva una folta delegazione

Nell’ambito del gemellaggio con la 
cittadina francese di Ingré (Orleans), 

dall’11 al 16 aprile una rappresentativa di 
giovani calciatori sarà a Castel Maggiore 
per prendere parte al Torneo Tassi organiz-
zato dal Progresso Calcio: si tratta di 33 
atleti accompagnati da 27 adulti. Grazie 
all’attivismo del Comitato di Gemellaggio, 
la visita prevede l’ospitalità presso famiglie 
di Castel Maggiore, ed oltre all’aspetto 
agonistico ci sarà la possibilità di visite 
guidate a Bologna.
I ragazzi, di età compresa tra i 7 e i 12 

anni, fanno parte del Football Club Mu-
nicipal d’Ingré, fondato nel 1975 (www.
fcmingre.fr)  n
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.781/782/784
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.799
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.783
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore




